fondato nel 


Nella scorsa settimana si sono svol- 
te le elezioni per il parlamento europeo 
‘nel paesi che fanno parte dell’Unione 
Europea: la partecipazione alle urne si 
| è attestata al di sotto del 50% per cen- 
to. Questo dato ci indica innanzi tutto 
che i cittadini europei non hanno fiducia 


nell'Europa, non hanno fiducia nelle po- 


litiche che sono state portate avanti dal- 
la Commissione Europea in questi anni, 
non hanno fiducia nella possibilità di 
| condizionare queste politiche col voto. 
E qui emerge l'altro dato importante 
di queste elezioni: la campagna che 
invitava i cittadini a votare, si basava 
sulla possibilità di indicare, per la prima 
| volta, il presidente della Commissione 
Europea, sottraendo la nomina della 
‘commissione alle trattative fra i governi 
e legandola alla fiducia da parte del 
Parlamento europeo. La composizione 
dell'assemblea di Strasburgo è tale che 
probabilmente il candidato del Partito 
Popolare Europeo, Juncker, sarà no- 
minato presidente della Commissione, 
= ma non avrà comunque i numeri per 
ricevere la fiducia per una commissione 
.di sua esclusiva nomina; il PPE ha solo 
213 rappresentanti su un totale di 751 
parlamentari, sarà quindi necessaria 
una trattativa fra i principali partiti; 
inoltre, visti i numeri dell’astensione, 


la sua legittimazione non potrà venire 


` solo da un Parlamento minoritario, ma 

dall’appoggio dei Governi nazionali. 
In questo quadro, i governi respon- 

sabili della politica di massacro sociale 


sviluppata in questi anni in Europa, 


avranno comunque voce in capitolo 
nel dettare la nuova politica europea. 

Il gruppo parlamentare che più ha 
| pagato il suo sostegno alle politiche 
antiproletarie. dei governi europei è 


stato il Partito Popolare Europeo, che ` 


rimane comunque il primo gruppo per 
numero di parlamentari; questo dato 
si spiega facilmente con la respon- 
sabilità di questo partito, e dei suoi 
‘rappresentanti nazionali, nelle misure 


. di austerità che hanno martoriato i cit- 


tadini europei in questi anni. Il gruppo 
che riunisce socialisti e democratici, 
e di cui fa parte anche il PD, perde 
solo 6 deputati, nonostante i risultati 
disastrosi nella maggior parte d'Eu- 
ropa; le ragioni di questa sconfitta 
stanno nella complicità nelle politiche 
sviluppate dai gruppi e dai governi 
conservatori e popolari. Accettando la 
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Elezioni europee 2014 


| L'Europa di chi? 


logica della stabilità e delle compatibi- 
lità isocial-democratici, e i sindacati ad 


essi collegati, distruggono la base di 


classe da cui traggono la propria forza; 
d'altra parte la politica espansiva a cui 
fanno riferimento nei loro programmi 
si muove tutta all’interno di quella po- 
litica economica dell'offerta, chiamata 
volgarmente neoliberismo, ma che è 
un guazzabuglio di malthusianesimo e 
darwinismo sociale. Da questa debacle 
dei social-democratici si salvano solo 
la Germania, dove la SPD esprimeva 
il candidato presidente della commis- 
sione europea per la coalizione, Martin 
Schultz, il Regno Unito, dove il Labour 
Party passa dal 15,31 nel 2009 al 
25,4%, vicinissimo al 27,49 dell’UKIP, 
e da 13 a 20 rappresentanti; in questi 
paesi la partecipazione alle elezioni 


. è, sia pure di poco, aumentata. Alla 


Germania e al Regno Unito si unisce 
l’Italia, dove il Partito Democratico ha 
raggiunto il 40, 81% sui voti espressi, 


‘pari a più di undici milioni di voti, mentre 


nel 2009 aveva ottenuto poco meno 
di otto milioni di voti, pari al 26,12%. 
L'abilità comunicativa di Matteo Renzi, 
così come le trovate elettorali, da sole 
non bastano a spiegare questo risul- 
tato: sicuramente l’attuale segretario 
e presidente del consiglio rappresenta 
un elemento di sicurezza per i poteri 
forti che ancora controllano l’Italia. e 
le elezioni, primo fra tutti la gerarchia 
della Chiesa cattolica. Questa interpre- 
tazione è confermata indirettamente da 
risultati altrimenti inspiegabili, come 
Livorno, dove il PD alle europee rag- 
giunge il 52%, mentre alle comunali 
si ferma al 40%, con una lista civica 


formata in gran parte da esponenti del 


cattolicesimo impegnato. 

L'onda nera è l’altro aspetto di que- 
ste elezioni sottolineato dai commenta- 
tori. Se il calcolo degli astenuti riduce 
di molto la presenza di partiti come 
l'UKIP britannico, il Front National fran- 
cese o Alba Dorata, e anche se questi 
partiti sono richiamabili più o meno 
direttamente al nazifascismo tipico, 
rimangono sempre un’arma di ricatto 
da parte della classi privilegiate e dei 
gruppi parlamentari conservatori per 
condizionare la politica delle sinistre: la 
minaccia “populista” viene usata nello 
stesso modo di quella fascista, affidan- 
do poi, ove necessario, all’azione delle 
squadre d'assalto il lavoro sporco nei 
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confronti di chi non si piega, di chi non 
rinuncia alla lotta. Il pericolo fascista 
è tutt'altro che da sottovalutare, ma è 


funzionale alla costruzione dell’ Europa 


unita e alla sua politica imperialistica. 

La partecipazione alle elezioni è 
stata del 43,09, mentre nel 2009 era 
stata del 43%: la maggioranza degli 
europei non è andata a votare. E’ una 


maggioranza disprezzata dal ceto po- 


litico, anche da quello che si definisce 
antagonista, che considera l’astensio- 
ne un segno di indifferenza politica, 
con un atteggiamento snob. In realtà 
chi si astiene lo fa perché non trova 
nessun candidato, nessuna lista che lo 
rappresenti, oppure perché non ha fidu- 
cia in questo modello di Europa, nella 
Commissione Europea, nelle politiche 
che porta avanti, infine una minoranza 
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lo fa come scelta radicale contro la 
democrazia e lo Stato. Comunque, alla ~ 
base della scelta di non andare a votare — 
c'è un'incapacità da parte del sistema 
di catturare il consenso, c'è un segnale 
di ribellione e, se i rivoluzionari non lo 
sanno intercettare, richiede un’autocri- 
tica da parte di questi ultimi. 


Tiziano Antonelli 


Elezioni europee 2014 


Le elezioni europee hanno raf- 
forzato il governo dal punto di vista 
parlamentare. 

Non solo per le percentuali di con- 
senso elettorale, vicine a quelle della 
Democrazia Cristiana, (vero riferimento 
politico di Renzi), ma perchè nessuno 
dei partiti di opposizione ha intenzione 
di andare alle elezioni anticipate in 
una situazione dove prenderebbero, 
probabilmente, meno seggi di quelli 
che hanno ora in Parlamento. Gli stessi 
parlamentari del Partito Democratico, 
per quanto siano, in maggioranza, 
antirenziani e legati alla vecchia diri- 
genza del partito, sanno anche che, se 
si andasse a votare, sia con l’attuale 
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„e tanto (Altro 


sistema elettorale sia con quello in di- . 


scussione, le liste elettorali le farebbe il 
segretario sostituendoli con suoi fedeli 
della prima o dell’ultima ora. 

Ma se l'opposizione è assente in 
Parlamento, è presente nella società e 
lo sarà ancora di più nei prossimi mesi. 

Il fatto che non siano andati a votare 
la metà degli aventi diritto è indicativo 
della scarsissima credibilità di cui godo- 
no i nostri politici, di qualsiasi masnada 
facciano parte. 

Renzi è riuscito a eiiiai il 
consenso con la carota degli 80 euro 
in busta paga, ma adesso si troverà 
ad affrontare una situazione con cui 
dovrà usare il bastone della macelleria 
sociale. 

Dal punto di vista della politica eco- 


nomica del governo, Renzi puntava, 


nel 2014, sulla rivalutazione del PIL ad 


` opera dei nuovi meccanismi di calcolo, 


chiamati ESA2010 (o SEC2010). 
Questi meccanismi prevedono di 


conteggiare nel PIL alcune cose che : 


prima non erano conteggiate (come 
il traffico di stupefacenti o la prostitu- 
zione) o lo erano in altro modo (come 


la ricerca scientifica o l'acquisto di 


armi). Senza entrare nel merito di 
questo meccanismo (che merita una 


riflessione specifica) basti sapere che 


questo dovrebbe ‘aumentare il PIL 
italiano — a detta di Eurostat — di una 
percentuale tra l1% e il 2%. Ovvia- 
mente, trattandosi di aggregati soggetti 
a stime aleatorie (come si fa a dire 


Dopo la carota il bastone 


che lo spaccio di stupefacenti in Italia 
vale 25 0 30 miliardi di Euro?) è facile 
prevedere che, giocando un po’ sulle 
cifre, l’ISTAT aumenterà il PIL almeno 
del 2.5%, al pari della media europea 
della rivalutazione. 

Quest'asso nella manica sarebbe 
bastato a Renzi per galleggiare al go- 
verno, facendo finta, grazie all’ aumento 
- sulla carta - del PIL, di ridurre il debito 
pubblico (che si misura in relazione 
al PIL nominale) e aspettando che le 
esportazioni italiane sfruttassero la 
ripresa che fosse ripartita in qualche. 


‘altro paese del mondo. 


La dura realtà dei fatti ha fatto fallire 
questo progetto e presto se ne accor- 
geranno anche tutti quelli che hanno | 
votato per Renzi. 

Nel DEF Renzi aveva pronosticato: 
indipendentemente dalla rivalutazione 
sulla carta, una crescita del PIL reale 
dello 0.8%. Che il dato fosse fasullo, 
anche nelle più ottimistiche previsioni, 
lo hanno immediatamente certificato 
sia il Fondo Monetario Internazionale, 
sia lo stesso ISTAT, che avevano pre- 
visto una crescita dello 0.5%-0.6% nel 
2014. La realtà è andata ancora peggio, 
con il primo trimestre del 2014 al -0.1%, 
e la certezza che non verranno rispet- 
tate neanche le più moderate previsioni 
dell ISTAT e del FMI. 

L'inflazione era prevista all’1% nel 
2014 e, anche qui, la previsione era 
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Torino 


Questa la scintilla che ha incendia- 


La rivolta dei facchini dei mercati generali 


‘Il quadro è lo stesso degli altri 
piazzali della logistica del nord Ita- 
lia, teatro di lotte grandi e durissi- 
me che hanno messo in difficoltà 
un sistema feroce di sfruttamento. 
Il CAAT, Centro AgroAlimentare di 
Torino, è il posto dove arrivano i ca- 
mion con la frutta e la verdura de- 
stinate ai 54 mercati rionali torine- 
si. Si lavora di notte: i Tir vengo- 
no scaricati nei magazzini, dove i 
vari padroncini prendono le merci. 
I facchini lavorano all’interno di un 
intrico normativo, dove il confine 
tra legale ed illegale, tra cooperati- 
ve e mafia è del tutto impalpabile. 


Il sistema è quello di ogni dove nei. 


piazzali dove il tessuto grezzo che 
regge la struttura distributiva me- 
tropolitana, mostra senza trucchi il 
punto finale delle politiche del la- 
voro di questi ultimi trent'anni. 
In centro c'è una matrioska, un si- 
stema di cooperative che dipendono 
da altre cooperative, tra appalti e 
subappalti, dove i lavoratori sono 
pedine intercambiabili, sostituibili, 
scaricabili senza troppi problemi. 
Si lavora per pochi euro, con orari mas- 
sacranti, senza garanzie, senza rispetto 
dei pur esili paletti imposti dai contratti. 
Chi si ribella ai soprusi è sottoposto 
a continui ricatti, perché i capora- 
li non perdonano chi alza la testa. 
Cinque facchini che hanno deciso di 
non abbassarla sono stati licenziati. 


to il piazzale di strada del Pontone. 
Nella notte tra giovedì e vener- 
dì 23 maggio è partito uno scio- 
pero con blocco dei cancelli. 
Nel giro di qualche ora il presidio, 
partito con pochi numeri, si è infol- 
tito di altri lavoratori e di solidali. 
La polizia ha caricato all'alba per cercare 
di spezzare i picchetti ma'i lavoratori han- 
no resistito a manganelli e lacrimogeni. 
Intorno alle otto e mezza un padron- 
cino è uscito a gran velocità, travol- 


. gendo cinque persone e ferendo- 


ne tre. L'uomo è poi stato arresta- 
to con l'accusa di tentato omicidio. 
Un piccolo episodio che la dice lunga 
sulle illusioni di saldatura di clas- 
se con il popolo dei mercatari tori- 
nesi, protagonista delle tre giorna- 
te dei forconi nel dicembre scorso. 
Nel primo pomeriggio, dopo ore di lotta, 
l'annuncio del ritiro dei licenziamenti, 
del pagamento dei salari arretrati, 
dell'apertura di un tavolo di trattativa. 


Il sabato successivo si è svolta 
un'assemblea sindacale nella quale 
sono stati poste sul tappeto le suc- 


cessive tappe della lotta, che vedo- - 


no al centro alcune rivendicazioni. 
-regolarizzazione di tutti i contratti 
-applicazione del Contratto nazionale 
della logistica e Movimentazione merci 
-annullamento di ogni provve- 
dimento relativo ai fatti 


- Pisa, 31 maggio 


Come tutti gli anni, alla fine di mag- 
gio, torna sulle strade di Pisa Canapisa, 
la street parade antiproibizionista che 
dall'inizio del millennio è diventata or- 
mai un appuntamento fisso per chi vuo- 
le continuare ad opporsi alla criminale 
e liberticida War On Drugs. Ecco qui 
‘alcuni estratti dell'appello dell'edizione 
2014 di Canapisa, “Con la cancellazio- 
ne per illegittimità costituzionale della 
legge Fini-Giovanardi sulle droghe, è 
rientrata in vigore la precedente nor- 
mativa del 1990, la Jervolino-Vassali. 
Dopo mezzo secolo di escalation proi- 
bizionista, la legge Fini-Giovanardi (dal 
2006 al 2014) aveva rappresentato un 
ulteriore inasprimento delle politiche 
antidroga e la sua cancellazione fa 
rivivere le politiche architettate per il 
contesto culturale degli anni 80-90. Ma 
dagli anni novanta ad oggi la diffusio- 
ne delle sostanze è aumentata e non 
riguarda più solo quei soggetti consi- 
derati marginali. (...) Le conseguenze 
nefaste della guerra ai drogati sono 
sotto gli occhi di tutti e i costi sono di 
“gran lunga superiori ai benefici, che tra 
l'altro non si capisce nemmeno quali 
siano. Le uniche conseguenze evidenti 
sono il sovraffollamento delle carceri, 
con tutto il loro portato di trattamenti 
disumani e morti, imponenti blitz nelle 
scuole, nelle stazioni per poi ritrovare 
qualche spinello, suicidi , perdita del la- 
voro e della patente, stigmatizzazione. 
Le leggi sulle droghe sono la principale 
causa di carcerazione nel pianeta. 
Tanta ferocia sta rendendo i consumi 
sempre più clandestini e nascosti, ne 
incrementa di conseguenza | rischi, 
favorisce la diffusione di relazioni 
false e ipocrite, fa calare il mistero e 
rafforza l'ignoranza su di una pratica 
presente nelle culture umane di ogni 
tempo e territorio.Si tratta di una per- 
secuzione di massa, di una caccia alle 
streghe, di una vera e propria crociata 
che rafforza il mito trasgressivo della 
droga: le narcomafie e le compagnie 
farmaceutiche ringraziano , perché 
sono le sole a guadagnarci.La lotta per 
la liberazione della canapa è l'emblema 
del movimento antiproibizionista che si 
batte contro questa infame guerra alle 
persone. Non c’è più tempo da aspet- 


Canapisa di nu 


tare, è necessario superare queste 
colossali ed insopportabili ingiustizie 


. perpetrate dal proibizionismo. Si tollera 


e si concedono deroghe per l'emissione 
nell'ambiente di sostanze inquinanti e 
velenose per gli esseri umani, per gli 
animali e i vegetali, mentre c'è tolle- 
ranza zero e vengono ridotte a malate 
e criminali le persone che usano so- 
stanze su loro stesse. (...)Si pratica e 
si diffonde nuovamente l’elettroshock 
considerata una terapia di comprovata 
efficacia nel disagio mentale, mentre 
l'apparato proibizionista si accanisce 
con inaudita violenza verso chi usa 
cannabis per fini ricreativi e ne ostacola 
> diffusione dell'uso per fini terapeuti- 

. Le contraddizioni sono sempre più 
evidenti e pericolose per la libertà e 
l'incolumità stessa delle persone. Tutto 
questo è inaccettabile. Dopo 14 anni di 
movimento dalla nascita di Canapisa 


avve-. 


nuti nella notte dello sciopero 
-spazio dentro al Caat per il Sicobas di 


informazione sindacale per i lavoratori. 


Nel pomeriggio di lunedì 26 è stato 
fissato un incontro tra una delegazio- 
ne dei lavoratori di 15 cooperative, il 
Sicobas e la direzione del CAAT e l’as- 
sessorato al lavoro della città di Torino. 


Alle 23 l'appuntamento è ai. can- 
celli del CAAT per una nuova as- 
semblea tra lavoratori e solidali. Se 
la trattativa dovesse fallire si an- 
nuncia una nuova notte di lotta. 


Il sistema normativo basato sul ca- 
poralato legalizzato, l'utilizzo di lavo- 
ratori stranieri più facilmente ricattati 
dal legame tra permesso di soggiorno 
e contratto di lavoro, la smaterializ- 
zazione del padrone, attraverso un 
dispositivo che sposta sempre altrove 
la controparte, si stanno sgretolando di 
fronte alla possibilità, che le fabbriche 
non ‘offrono (quasi) più, di fare male 
a chi lucra sulle vite dei lavoratori. 
Le lunghe file di camion pieni di frutta e 
verdura, che si sono allungate nella not- 
te del 23 maggio, ne sono l'emblema. 
Il conflitto ri-trova un proprio spazio 
fisico, offrendo occasioni all'incontro 
tra percorsi diversi che si saldano nella 
concretezza della lotta. 
ma.ma 
www.anarresinfo.noblogs.org 


ovo sull 


rimangono pressoché intatti i motivi 
per lottare contro un tale stato di cose. 
Come antiproibizionisti crediamo che 
le persone siano in grado di autorego- 
lare i propri stili di assunzione quando 
hanno la possibilità di accedere ad 
un'informazione libera da pregiudizi, 
luoghi comuni e discriminazioni. La 
società deve contribuire alla realizza- 
zione di condizioni ambientali che fa- 
voriscano l'autonomia e l'’autogestione 
delle persone invece che contrastarle”. 
L'appuntamento per coloro che vorran- 
no partecipare alla street è alle 16 in 
Piazza S. Antonio sabato 31 maggio, 
a un centinaio di metri dalla stazione 
FS di Pisa. 

rb 
Per adesioni e maggiori informazioni: 


‘ canapisa@inventati.org — www.osservato- 


rioantipro.org 


Repressione movimento per il diritto all’ abitare 


Arresti ad orologeria 


Martedì pomeriggio. Alla Camera si 
vota l'approvazione del nuovo DL casa. 
Niente servizi per le case occupate, 
nessun diritto alla residenza per gli 
occupanti. Ennesima prova di macel- 


leria sociale di Renzi. Tutti i profitti a. 


speculatori e palazzinari, nessun diritto 


l ai senza casa. 


Tu, immigrato, non potrai più iscri- 
vere i figli a scuola. Ti rendono ulterior- 
mente un reietto. C'è da muoversi per 
non vedere intaccato persino il basilare 
diritto alla sopravvivenza. Succede, 
casualmente, in un martedì pomeriggio 
romano, che la magistratura decide 
di riportare ai domiciliari Paolo Di 
Vetta(Blocchi Precari Metropolitani) 
e Luca Fagiano(Coordinamento citta- 
dino di lotta per la casa), attivisti del 
movimento per il diritto all’abitare, 
per i disordini del 31 ottobre in via del 
Tritone. Caso vuole che Di Vetta ven- 
ga arrestato dalla Digos in piazza al 


termine della conferenza stampa fatta 

durante il presidio davanti Montecitorio. 
Un pomeriggio di coincidenze. 
Coincidenze intimidatorie da parte 


della Questura. Con il Ministero degli 


Interni a tirare le fila di tutto. E’ ormai 
conclamato il metodo repressivo di 
gestione dei conflitti sociali degli ultimi 


governi che si sono succeduti tanto 


freneticamente. 
C'è la volontà di neutralizzare ogni 
forma di opposizione sociale crimina- 


lizzandola e facendola diventare un 


problema di ordine pubblico. Effimeri 
gli spiragli di trattativa post-19 otto- 


bre. Chiunque ‘non sta ai nuovi patti 


e all’FItaliariparte(con EXPO, TAV e 
mazzette connesse) prenderà tante 
botte in piazza. Non può fare ilbambino 


| cattivo. Lo stato di polizia di Renzi non 


conosce limiti. o 
Dal 1° maggio torinese alle conte- 
stazioni ai comizi del premier a Piazza 


del Popolo a Roma. Il paternalismo e 
la presunzione governativa(figlia della 
peggior presunzione e del peggior pa- 
ternalismo cattocomunista) sono ai loro 
massimi livelli. #Italiariparte. 

E si lascia dietro cumuli di macerie. 


“La mia non è una politica del con- 
senso ma del convincimento.[...] Non, 
c'è davvero nessuna alternativa.” (M. 
Thatcher) 

Alberto La Grutta 
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No Tav 


E’ stata una lunga attesa. Poco prima 
della mezzanotte di giovedì 15 maggio la 
Corte di Cassazione si è pronunciata sul 
ricorso presentato dai difensori di Chia- 
ra, Claudio, Mattia e Niccolò contro la 
decisione del Tribunale del Riesame che 
aveva confermato l'accusa di terrorismo 
| formulata dalla Procura torinese. 

“La Cassazione ha annullato la sentenza 
del Riesame, cui sono stati rinviati gli atti 
per una riformulazione del reato. 

Dopo oltre cinque mesi di carcere in 
regime di alta sorveglianza, qualche crepa 
si apre nel fronte giudiziario. 

La decisione della Cassazione, di cui 
sarà importante leggere le motivazioni, 
potrebbe in prospettiva cambiare le con- 
dizioni detentive di Chiara, Claudio, Mattia 
e Niccolò, ma non modificherà l’impianto 
accusatorio del processo con l'imputazione 
per 180 e 180 bis, attentato con finalità di 
terrorismo. Secondo gli avvocati della dife- 


sa è tuttavia improbabile che non influisca 


sullo svolgimento del processo. 

Nel frattempo per i quattro No Tav, 
che il giorno precedente avevano avuto 
un'attenuazione del duro regime carcerario 


cui erano sottoposti, con la cancellazione 
del divieto di incontro e la riapertura dei 
colloqui con amici e compagni, si apre 
uno spiraglio. 


“Nelle ultime settimane si sono mol-. 


tiplicate le prese di posizione di giuristi, 


. certamente non sospettabili di simpatie 


sovversive, che considerano l'accusa di 
terrorismo all'incendio di un compressore 
sia una follia. Non solo. Lo stesso articolo 
270 sexties, introdotto nell'ordinamento 
dopo i sanguinosi attentati ai treni a Londra 
e Madrid, risulta monco, privo dell’ag- 
gancio a condotte concrete, contenuto 
invece nelle normative internazionali sulla 
materia. 

Un segno della natura intrinsecamente 
politica della norma stessa, che, nella sua 
voluta genericità, consente di investire con 
l'accusa di terrorismo chiunque si ritenga 


abbia danneggiato un bene impalpabile 


come “l’immagine del paese”. In quest’ot- 
tica chiunque potrebbe essere accusato di 
terrorismo. Anche lo Stato che bombarda, 
chiude ospedali, consente la devastazione 
dell'ambiente. Un paradosso che ci conse- 
gna intatto un dato chiaro: l'estrema opina- 


Operazione “Mare nostrum” 


Altro naufragio altro cordoglio, e pro- 
babilmente altri fondi a sostenere le 
operazioni per “evitare questo scempio”. 
Copione già visto e meno di un anno fa e 
immediatamente dopo si avviava l'opera- 


zione “Mare nostrum” (della quale abbiamo 


gia parlato metti il numero di UN che non 
mi ricordo) una sorta di draga che riesce 
a grattare circa 12 milioni di euro al mese 
dal fondo di un barile statale sempre più 
asciutto. Ci si chiede, se le rotte delle 
| carrette del mare sono grosso modo note, 
se l'approdo è quasi sempre Lampedusa 
ei punti di partenza sono Libia e Tunisia, 
com'è possibile che in un'operazione nella 
quale si impiegano droni, incrociatori, aerei 
ed elicotteri, non si riesca ad individuare 
nulla di nulla prima che sia troppo tardi? 
Forse perché le carrette dei mari sono lul- 
tima cosa che si vuol trovare con i mezzi a 
disposizione, forse perché ancora una vol- 
ta si mette in evidenza la- natura strategico 
difensiva dell'operazione mare nostrum, 
e non umanitaria, forse perché il controllo 
| è indirizzato a tutt'altre faccende che di 
umano hanno solo l’interesse economico. 

In questo mare di contraddizioni inter- 


viene Alfano svelando l’arcano, in quanto 


inun'intervista afferma un qualcosa che 
dovrebbe far accapponare la pelle invece 
| provoca quasi un sollievo nello spettato- 


re medio, afferma. l’Angelino nazionale, 


che i migranti non vogliono soggiornare 
in Italia, qung la strategia è di crea- 


re campi di. accoglienza nel Magreb e 
un corridoio per il transito nei paesi di 
destinazione e che l'Europa faccia la 


sua parte nel concorrere alle spese. 


Sorge una domanda, se i migranti vengono 


“ospitati” sulle sponde dell’Africa, e poi gli. 


si dovrebbe lasciare via libera per percor- 


rere l’Italia, e se non sono previste moda- 


lità di attraversamento del mediterraneo, 
l'unica risposta è che si legittimi la tratta 
dei migranti con la modalità “classica” delle 
carrette, però poi gli si dovrebbe consentire 
il transito verso i paesi di destinazione, 
sembra quasi un'accelerazione delle pro- 
cedure per rendere efficiente il meccani- 


‘smo, la gente arriva con flussi continui, i 


CIE lavorano a ritmo serrato, si arricchisce 
chi gestisce il ciclo dei CIE e la logistica 
che gli gravita attorno, si arricchiscono gli 


| scafisti, festeggiano i Leghisti che vedono 


i migranti sfilare ma non si fermano, alla 
fine. siamo tutti contenti e paga sempre 


-= Pantalone. Un piano perfetto che non fa 


una piega, Quindi ci ritroviamo a sborsare 
quattrini per finanziare luoghi di detenzione 


illegali, per mantenere in perfetta efficienza 


la macchina bellica della marina, e per 
sostenere tutto l'apparato logistico per 
garantire rifornimenti, generi di conforto 


. ecc ecc, un modo pratico per mantenere 
alto il PIL o un sistema collaudato per 
- spillare soldi alla collettività, aumentare 


il debito e gonfiare le saccocce di pochi 


fortunati che dietro compenso si acca- 


-Processo del compressore. Primo atto 


bilità della questione, che getta la norma 


in un gorgo interpretativo che ne dovrebbe 


rendere impossibile l'applicazione. 

Sin qui l’analisi giuridica. Va da se che 
la partita che si sta giocando sulle vite di 
Chiara, Claudio, Mattia, Niccolò è di natura 
squisitamente politica. Lo Stato non pro- 
cessa mai se stesso per le malefatte dei 
suoi servitori, la democrazia reale nega 
la possibilità di contrastare attivamente 
una scelta non condivisa, investendo con 
accuse gravissime chi si oppone. 


La notizia sull'accoglimento del ricorso 


in Cassazione ha chiuso una giornata che 
si era aperta con la notizia che l'autista del 


PM Antonio Rinaudo, che aveva denuncia- 
to un'aggressione da parte di tre No Tav 


mascherati, si era inventato tutto. Chi sa 
se la messa in scena era interamente frutto 
dell'immaginazione dell'ex carabiniere o la 


commedia era stata scritta e sceneggiata 


a più mani? 


Il prossimo appuntamento è per l’aper- 


tura del processo giovedì 22 maggio. 


Ma. Ma. 


Altra mucca da mungere 


parrano appalti di fornitura e gestione? Il 


buisness legato alla questione dei flussi 


migratori è uno di quei puntelli strategici 
messi in atto per garantire produttività 
ad aziende di varia natura in periodo di 


| crisi, per mantenere potentati economici 
all’interno delle scelte politiche di un paese 


sempre più in: balia delle leggi di mercato e 
sempre più disposto a fare utile sulla pelle 
delle persone. Militarizzazione dei territori, 
repressione senza quartiere, sgomberi e 
vessazione di tutto ciò che si muove al di 
fuori delle logiche di profitto, connotano la 
fase attuale, e l'inversione di tendenza non 
può che partire dal riconoscere che ambiti 
apparentemente slegati sono in realtà più 
contigui di quanto non si creda. 

Il sodalizio tra il reato di clandestinità, 


la grande distribuzione e lo sfruttamento 


del suolo è un intreccio-che sostiene a sua 
volta, la militarizzazione e la repressione, 
le risposte a questi intrecci sono l'orga- 
nizzazione dei migranti, le occupazioni a 


scopo abitativo, i circuiti di produzione agri- - 


cola a Km zero e l'integrazione culturale, 
che vengono sistematicamente ostacolati 
dall'intervento dello Stato. 


J.R.. 


Svizzera. 
inaugurata a Bellinzona la nuova. sede 
«del Circolo “Carlo Vanza” 


Dopo dieci anni di presenza a Locarno, in seguito alla disdetta della sede in Via 
Castelrotto, gli anarchici del Circolo “Carlo Vanza” sono partiti per Bellinzona. 
Fondato a Minusio come associazione nel 1986, il Circolo, oltre all'archivio 
storico del movimento anarchico e libertario ticinese, gestisce una biblioteca 
pubblica specializzata sui temi dell’anarchismo, dell’autogestione, dell’antimi- 
litarismo con oltre 5000 tra libri, opuscoli, riviste e materiale d'archivio. Inoltre 
promuove appuntamenti culturali tra. cui il recente convegno internazionale 


su Erich Fromm. 


In occasione del bicentenario della nascita di Michail Bakunin, il Circolo ha 
lanciato un progetto di mail-art a cui hanno aderito oltre centocinquanta artisti . 
da tutto il mondo. Le opere le si sono potute vedere durante l'inaugurazio- 
ne della nuova sede avvenuta il 24 maggio. Una sessantina e forse più tra 
giovani, curiosi del vicinato, compagne e compagni di varie realtà e collettivi 
della regione sono passate a visitare e a discutere nella nostra nuova sede. 
L'interesse dimostratoci, la sfida di avere una nuova sede, le nuove persone. 
che si sono presentate durante l'inaugurazione saranno sicuramente di stimolo 
per un futuro ricco di iniziative. Per maggiori INRPRAZIONE 


Mail: circolo-vanza@bluemail.ch 
Sito:www.anarca-bolo.ch/vanza 


Nuovo indirizzo: Circolo Carlo Vanza, Via Hari 4, 6500 Bellinzona, 


Svizzera. 


ting Sl 


www.umanitanova.org 


Dopo la carota Il bastone 


...Continua da pagina 1. 


ottimista ed il dato reale è più basso. 
Nel primo trimestre 2014 i prezzi sono 
aumentati dello 0,2%, e l’ultimo dato 
sull’inflazione annuale la fotografa 
allo 0.6%. 

Il problema della bassa inflazione è 
duplice: il PIL (siccome è misurato ai 
prezzi correnti) cresce anche per l'au- 
mento dei prezzi e i tassi d'interesse re- 
ali sono più bassi con una inflazione più 
alta (pago di più in termini reali se ho i 
tassi d'interesse al 3.2% e l'inflazione 
allo 0.6% piuttosto che se ho i tassi 
d'interesse al 4% e l'inflazione al 3%). 

Il problema dell'inflazione si chiama 
anche deflazione, che è quel fenomeno 
che si verifica quando i prezzi scendo- 
no. L'Italia è a un passo dalla defla- 
zione: ci sono pochi soldi, le persone 


consumano poco (sono scesi anche i 


consumi alimentari, per la prima volta 
dal dopoguerra) e chi vuole vendere 
deve abbassare i prezzi. I| problema è 


che, a quel punto, i consumi crollano 
ulteriormente: se io so che domani una 
cosa mi costerà meno di oggi, tendo 
a rinviare l'acquisto, comprando oggi 


-solo lo strettissimo necessario per la 


sopravvivenza. | 

in Italia, l'inflazione complessiva nei 
tre anni da gennaio 2011 a gennaio 
2014 è stata solo del 6.1%, in discesa 


‘anno dopo anno. 


. Oltretutto, in. questa cifra va com- 


preso il 2% di aumento dell’IVA che c’è 


stato nel periodo. 

Vanno anche considerati i 16.6 e 
19.7 centesimi al litro di aumenti delle 
accise sulla benzina (+18.7% di aumen- 
to del prezzo finale nei tre anni) e sul 
gasolio (+22.6%) che, oltre all’inflazio- 
ne diretta, incidono su quella indiretta 
per l'aumento dei costi di trasporto 
delle merci. | 

Si capisce così che in Italia la de- 
flazione è vicinissima. Anzi in parte già 


ci siamo, visto che a febbraio 2014 i 


prezzi sono scesi di -0.1%. 


Ci sono anche i tassi d'interesse 


sui titoli del debito pubblico che stanno . 
. Che girano. 
E’ facile prevedere che, con questi 


risalendo, con lo spread in aumento, 
non solo rispetto ai BUND tedeschi, ma 
anche rispetto ai Bonos spagnoli. Non 
deve illudere il temporaneo calo segui- 
to al risultato elettorale. Negli scorsi 
mesi, tutte le agenzie di rating hanno 
migliorato la valutazione dei paesi eu- 
ropei (Grecia compresa) ad eccezione 
dell’Italia. AI di là dell'andamento alta- 
lenante tipico dei mercati, la tendenza 
è all'aumento dei tassi, a dimostrazione 
della scarsa fiducia nelle prospettive 
dell’Italia da parte dei mercati. 

Infine anche le esportazioni — su 
cui Renzi contava per rilanciare il PIL 
- sono al palo. Nel primo trimestre del 
2014 nonostante la Germania abbia vi- 


-sto il proprio PIL aumentare dello 0.8%, 
le esportazioni italiane sono scese del 


-3.2% dimostrando l’incapacità di inter- 


cettare la ripresa tedesca. La bilancia 


dei pagamenti italiana è rimasta in 
attivo solo perché sono scese anche 


le importazioni, a causa del crollo dei 
consumi dovuto ai pochissimi soldi 


conti, una manovra finanziaria estiva 
sarà inevitabilé. 

E’ probabile un ulteriore aumento 
delle imposte dirette (IVA e accise) per 
far aumentare i prezzi, ma soprattutto 


la manovra sarà caratterizzata dai tagli 


selvaggi alla spesa pubblica (sanità 
innanzi tutto, ma anche istruzione, 
pensioni e trasferimenti agli enti locali, 
con conseguente taglio dei servizi). 
Dovendo diminuire ulteriormente 


il costo del lavoro per rilanciare le - 


esportazioni, sicuramente aumenteran- 
no lo sfruttamento dei lavoratori, con 
diminuzione delle garanzie, dei salari e 
l'aumento del precariato e il tentativo di 
reintrodurre il licenziamento arbitrario. 

. La coincidenza con i mondiali di 


calcio in Brasile ci fa pensare che uti- 
lizzeranno la manifestazione sportiva 
per far passare, con poco clamore, 


fuse scelte. di penalizzazione dei 
settori sociali più deboli. 

E’ necessario perciò un rilancio 
forte del conflitto per impedire questo 


‘ennesimo arretramento delle condizioni 


di vita e lavoro di tutti. 
Di positivo c'è che è definitivamente 
saltata l'illusione di poter cambiare 


“qualcosa andando a votare. Bisogna 


trasformare l'astensionismo passivo, di 
chi non vota perché “sono tutti uguali”, 
ma che poi non si impegna per cam- 
biare le cose, in astensionismo attivo di 
chi lotta in prima persona per cambiare 
veramente i rapporti di forza. | 

Con l’'esasperazione sociale che c'è. 
e la risposta solo repressiva alla lotta 
per la soddisfazione dei bisogni forse 
riusciremo a far capire che il campo 


di battaglia non è il parlamento, ma le 


piazze, i territori e | posti di lavoro e 
di studio. 


Fricche 
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Matacena e Scajola 


Le stesse sporche storie 


Politici, ETICA apparati dello 
stato, servizi segreti. A leggere le cro- 
nache delle ultime settimane non sem- 
bra essere cambiato molto dal lontano 
1970. La Calabria è ancora oggi un 
crocevia di affari molto sporchi in cui 
personaggi di ben chiara matrice ideo- 
logica trovano consensi.e quindi voti e 
si arricchiscono grazie alla criminalità 
organizzata con il placet e l’aiuto di di 
rappresentanti dello stato compiacenti. 

Quando le agenzie stampa. hanno 
battuto la notizia dell’arresto dell’ex 
numero uno del Viminale Claudio Sca- 
jola accusato di aver aiutato Amedeo 
Matacena a fuggire dall’Italia dopo la 
condanna di quest'ultimo in Cassazio- 
ne per concorso esterno in associa- 
zione mafiosa è stato un attimo che 
il pensiero tornasse indietro di oltre 
quarant'anni e rivivesse il dramma dei 
cinque compagni anarchici ammazzati 
a Ferentino per aver scoperto, decenni 
prima degli altri, questi legami. Angelo 
Casile, Gianni Aricò, Franco Scordo, 
Annelise Borth, Luigi Lo Celso stavano 
portando a Roma un dossier di con- 
troinformazione in cui denunciavano 
il solidalizio dell'estrema destra con 
la ‘ndrangheta e i servizi responsabile 


Mirto Crosia 


Ancora 


Vincenzo Sapia, è depresso, distur- 
bo abbastanza comune nell'alienata 
‘società d'oggi, specie in un paesino 
della provincia di Cosenza, che offre 
ben poche prospettive. Vincenzo ha 27 
anni, segue una cura per i suoi problemi, 
abita con la madre separata e le due 
sorelle. Sabato quasi a mezzogiorno 
esce di casa, fa la strada di ogni giorno 
per andare in piazza del paese, dove 
incontrare gli amici. Lui era tranquillo 
parla con una signora, poi gira l'angolo, 
e nei pressi dell'ufficio postale, tutta 
la sua attenzione si concentra su un 
cagnolino, che si era smarrito. Bussa 
al portoncino privato, dove la bestiola 
s'era rifugiata. La signora proprietaria 
dell'abitazione, per paura di danni al 
portoncino chiama i carabinieri, che ar- 
rivano con l'auto di servizio. “Vincenzo, 
dopo un primo momento di smarrimen- 
to, si è innervosito vedendosi davanti 
gli uomini in divisa, comunque anche 


grazie all'intervento di amici e passanti, . 


della strage di Gioia Tauro del 22 luglio 


1970 che poi verrà confermato dai 


pentiti molti anni più tardi. 

Il padre di Matacena, in quell’anno 
di rivolte, di sangue, di bombe sui 
treni risultò essere uno dei finanziatori 
dei Moti di Reggio e in particolare del 
Comitato d'Azione di Ciccio Franco 
il sindacalista fascista Ciccio Franco 


‘ legato al principe nero Junio. Valerio 


Borghese che si mise alla testa dei 
“Boia chi molla” per protestare contro 
la decisione di fare il capoluogo di 
regione a Catanzaro. Furono loro, se- 
condo le testimonianze del pentito di 
‘ndrangheta Giacomo Ubaldo Lauro e di 
Carmine Dominici, esponente di punta 
di Avanguardia Nazionale a Reggio 
Calabria fra il 1967 ed il 1976 nonché 
uomo di fiducia del marchese Felice 
Genoese Zerbi che era soprattutto un 


dirigente di AN, a finanziare l'attentato — 


della Freccia del Sud. Il commendatore 
Mauro” “quello del caffè” e l’imprendi- 


tore Amedeo Matacena senior, “quello. 


dei traghetti”, finanziatori che “davano 


‘i soldi per le azioni criminali, per la 


ricerca delle armi e dell’esplosivo”, 
dissero al giudice Guido Salvini nel 
1993. Nel 1995, per la strage di Gioia 


Tauro, furono indagati dalla procura 
distrettuale di Reggio Calabria proprio 
l'armatore Amedeo Matacena senior, 


insieme a Angelo Calafiore, ex-consi-. 


gliere provinciale di Reggio Calabria 
per il Msi- Destra nazionale, l'onorevole 
Fortunato Aloi e il senatore Renato 
Meduri, entrambi di Alleanza nazionale. 
Furono prosciolti in istruttoria, anche 
se fu definitivamente stabilito che la 
Freccia del Sud non era deragliata, ma 
aveva subito un attentato. La strage di 
Stato rimase senza colpevoli. 

Questa è la pesante eredità di Ame- 
deo Matacena, esponente di spicco 
di Forza Italia in Calabria che riuscì 
a farsi eleggere grazie all'aiuto della 
‘ndrangheta e che ora, nonostante la 
condanna della Cassazione, vive libero 
e beato a Dubai. Fondamentale è stata 
per lui l'amicizia con Claudio Scajolo, 
il ministro degli Interni ai tempi del G8 
di Genova, quello che disse “la notte 
del morto, fui costretto a dare ordine 
di sparare se avessero sfondato la 
zona rossa”, quello che tolse la scorta 
a Marco Biagi emettendo di fatto la 


sua condanna a morte. Scajola, quello. 


della casa a sua insaputa al Colosseo. 


Scajola, ex capo del Copasir quello che 


quanti? 


cui racconta del cagnolino, si calma e 


raccoglie l'invito a desistere e prende 
la strada per ritornare a casa. Ma per 
Vincenzo il problema non è risolto, torna 
sui suoi passi. Ancora una volta, come 
forse troppe volte le sue parole e ragioni 
non hanno trovato ascolto. Ritorna sul 
posto e si spoglia. L'atto di denudarsi è 
simbolo di una persona che si mostra 


| inerme, senza armi, spogliata di ogni in- 


tenzione offensiva, nuda davanti al pote- 
re delle divise, estremo atto di protesta. 


I due CC sono rimasti nei pressi, arriva 
il maresciallo e dice di ammanettarlo. 


Vincenzo va in escandescenza, avreb- 
be messo le mani al collo al cc (quello 
con 20 giorni di referto), e gli altri due 


l'avrebbero placcato e sbattuto a terra 


per ammanettarlo, ma lui si dimena tan- 
to che non riescono ad ammanettarlo. 
Arriva la madre e il 118. La madre prima 
lo prende tra le braccia, respira ancora, 
ma molto flebilmente, subito il 118, gli 
mette una flebo e il defibrillatore, ma la 


Rivoluzioni immaginarie 


Anche a questa tornata elettorale, il 
(n)PCl e la sua filiazione movimentista, 
i CARC, hanno dato indicazioni di voto 
per il Movimento 5 Stelle. | 

Lo stalino-maoismo italico raggiun- 
ge nuove vette di idiozia totale. Dopo 
averci ammorbato per anni con le spa- 
rate sulla necessità di costruire comitati 
clandestini del (n)PCI in ogni dove, 

dopo aver cianciato per anni di costru- 
„ire un Governo Popolare d'Emergenza, 
questi cretini che si divertono a pro- 
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Cretinismo eletto 


grammare piani fantapolitici allo stesso 
modo cui un ingegnere si diletta nel 
progettare un ponte (con la differenza 


che il ponte ha una sua utilità, i CARC. 


no), diffondono l'ennesimo, perchè non 
è la prima volta, documento che invita 
a votare per il partito di Beppe Grillo. 


Nel documento, e nel successivo. 
` documento di ulteriore chiarificazione, 


questi nostrani genietti della politica 
scrivono che sono ben consci delle 
contraddizioni interne al M55 ma che 
un aumento del peso elettorale della 
compagine pentastellata aiuterà gli 
sviluppi della strategia del (n)PCI per 
la conquista del potere. a 

| nostri geniali programmatori poli- 
tici sono convinti, infatti, 
una situazione di ingovernabilità parte 
della borghesia nazionale sarà costret- 
ta a cedere il potere ad un governo 
di emergenza popolare, ovviamente 


. organizzato e guidato dal.(n)PCI che, 


come nelle migliori teorizzazioni sta- 


liniste e leniniste detiene la scienza 


rivoluzionaria. 


La solita minestra riscaldata a base 


di interclassismo staliniano, insomma. 


che creando. 


sua vita si spegne. A quel punto i ragazzi 
iniziano a gridare contro i carabinieri. 
testimoni sono stati sentiti in caserma, 
questo ciò che dice la madre. 

Le telecamere che possono aver 
visto tutto si scopre non funzionano. Vin- 


= cenzo, pesava 120 kg, ma non ha mai 


usato la sua mole per fare del male. La 
storia del portoncino rotto, non è vera, 
i giornali lo scrivono, ma i familiari di 
Vincenzo, che hanno controllato, dicono 
che non è vero. 

«Gli hanno strofinato il viso per terra 
per immobilizzarlo.... Quando sono ar- 
rivato e ho alzato quel lenzuolo bianco 
ho visto il volto di mio figlio nero e pieno 
di graffi. Gli hanno strofinato il viso per 
terra per immobilizzarlo» Il padre della 
vittima, Luigi Sapia, ambulante, grida 
giustizia e se la prende con i carabinieri: 
«Assassini». «Tutti sapevano che era 
malato mio figlio, che bisogno c'era di 
fargli del male?» Ha incarico dei legali di 
seguire il processo. Le stesse domande 


rale In s 


Coerente con il percorso storico da 
cui proviene il (n)PCI-CARC, la con- 
trorivoluzione permanente stalinista 
prima e maoista poi. Coerente con la 
sempiterna idiozia di un gruppuscolo 
che campa cercando di cavalcare | 
movimenti reali e di ingabbiare la giusta 
rabbia dentro i loro programmini. 

Ma sappia questa gente, lo sappia 
bene il loro capo, farlocco esule poli- 
tico in Francia, e la sua cricca, che | 
movimenti reali sono ben altra cosa. 
Che questi agiscono al di fuori della 
loro supposta scienza rivoluzionaria, 
sappiano questi burocrati che loro sono 


‘nemici degli sfruttati al pari del padro- 


nato. Perchè questi altro non sono che 
coloro che vorrebbero essere i padroni 
di domani, nascondendosi sotto un 
falso. comunismo. 


Solamente dei cretini. in buona 


fede, che sappiamo esistere, o della 
gentaglia in cattiva fede, che sappia- 
mo esistere anch'essa, o un misto di 
queste due genie, possono partorire un 
abominio logico sifatto. Perchè l'idea 
di potenziare una frazione di classe 
dominante per depotenziarne un altra 


UMANITA NOVA 


si vantava di essere stato nei Servizi e 


di conoscere tutto di tutti, quello che ha 


sottratto centinaia di faldoni dagli Uffici 
Affari riservati per nasconderli nella 
casa del suo braccio destro. 


le pongono i familiari di Riccardo, per 
l'accaduto di Firenze, dove in Borgo 
San Frediano ha perso la vita Riccardo 
Magherini, l'ex calciatore della Fioren- 
tina, deceduto anche lui mentre veniva 
fermato dai militari dell'Arma. 


AI di là dei problemi che poteva. 


avere Vincenzo, si dice anche respira- 
tori, sabato non è tornato a casa. Al di 
là della disgrazia, casi come quello di 
Aldrovandi, di Bianzino, di Uva, Cucchi, 
Sandri o di Margherini dimostrano che 
le forze di polizia italiane, non solo la 
polizia di stato ma anche i carabinieri, 
sono intrisecamente violente. E a questi 
vanno aggiunti tutti gli omicidi che non 
hanno “fatto notizia o quasi” o di tutte 
le violenze che non vengono denunciate 
e che avvengono nei commissariati, nei 
carceri e nei CIE. Istituzioni irriformabili 
e quindi da abbattere. 

Irriformabile perchè violente per loro 
stessa natura, per loro statuto. 

Violente per una serie di motivi che 


(la fantomatica “repubblica pontificia” 
ai denunciata dai CARC) sperando 


di poterci guadagnare qualcosa è puro 
delirio. Delirio spiegabile forse da un 
dettaglio poco conosciuto: è forse un 
caso che quello che teoricamente è un 


ex militante CARC, tal Vito Petrocelli,. 


sia stato eletto nella circoscrizione 


Quello che, passano gli anni, ma 
tutto resta uguale. Le stesse ombre, le 
stesse trame, le stesse sporche storie. 


dna 


squarciano il velo di i ignada igeoagica 
dello stato. 

Può sembrare l'ennesima specu- 
lazione ideologica su una disgrazia. 
Ma al di là degli accertamenti di rito ci 
sentiamo di dire che mentre la demo- 
crazia rantolava verso l'urna elettorale, l 
nelle strade si consumava l'ennesimo - 
delitto ai danni di un cittadino inerme. 
Chi doveva tutelare la vita di Vincenzo? 
Una persona che non aveva mai fatto 
male a nessuno? L'azione di denuncia 


‘e contrasto delle violenze perpetrate 


da chi rappresenta lo stato devono 
andare di pari passo con la denuncia 
dell’esistenza stessa dello stato e delle - 
gerarchie stesse. © 


Ernest 


Isa staliniana 


della Basilicata nel partito di Grillo? 
Ma al di là di questo non possiamo 
non prendere atto di come lo stalino- 
maoismo sia funzionale alla ripro- 
duzione del sistema capitalistico e a 
rallentare la sua decomposizione. 


Tallide, il pesce loico 


I CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
“RECUPERO SPESE LEGALI PRO VINCENZO” 


A causa di una sentenza assurda e ingiusta il compagno Vincenzo Giordano 


della Federazione Anarchica “Spixana”, di Spezzano Albanese è stato costretto 


‘a pagare dalla corte d’appello di Catanzaro un “risarcimento per danni morali” 


che gli è costato 13.000.00 euro. Perciò abbiamo lanciato la campagna di | 


sottoscrizione “recupero spese legali PRO Vincenzo”. 


| cui numero è 69942050 intestato a Vincenzo Giordano Via Piave, 2 - 87040 - 


Chiunque voglia contribuire può farlo di persona oppure attraverso un c/c/p il I 
| 


| San Lorenzo del Vallo (CS), causale. ‘recupero spese legali PRO Vincenzo”. I 
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Gaetano Bresci (Coiano di Prato, 10 novembre 1869 - Isola di Santo Stefano, 22 maggio 1901) 
- Vendicatore Anarchico 


Come molti della mia generazione 
. decenni addietro conobbi Gaetano 
Bresci o, meglio, seppi dell’opera sua 
attraverso il libro “Cuore” di Edmon- 
do De Amicis quando l'orrido Franti 
mentre il maestro, campione di una 
visione dl mondo socialista umanitaria, 
progressista, interclassista e patriotti- 
ca, trattava dei funerali del re buono 
in luogo di commuoversi, ghigno da 
malvagio qual'era. 


Obiettivamente non era un bel bi- 


glietto da visita ma tant'è. 

. Più tardi, decisamente più tardi — 
ero già a conoscenza di ‘Figli dell’offi- 
cina” grazie al fatto che i membri della 
banda Cavallero l'avevano intonata in 
tribunale durante un famoso processo 
= — ho avuto informazioni più puntuali 

sulla vicenda. 


Come è noto Gaetano Bresci era un 

operaio di origini toscane ed emigrato 
negli Stati Uniti, a Paterson nel New 
‘Jersey dove frequentava la robusta 
comunità anarchica. Basta pensare 
che a Paterson si stabilirà poco tempo 
dopo Luigi Galleani che editerà “La 
Questione Sociale” e dove soprattutto 
si svilupperanno lotte operaie di stra- 
ordinaria intensità. | 

Basta, a questo proposito, pensare 
allo sciopero dei tessili del 1913 soste- 
nuto dai locali gruppi anarchici e che 
comporterà, fra l’altro la necessità per 
lo stesso Galleani di allontanarsi per 
sottrarsi all'arresto e, soprattutto, allo 
sciopero del 1913 uno delle più im- 
portanti mobilitazione operaie dirette 
dagli IWW. ! 

A Paterson, in altri termini, era viva 
| ed attiva una vera e propria comunità 
di proletari anarchici parte rilevante 
del movimento di classe. 


Interessante, a questo proposito la 


Controllo globale 


Finzione e 


L'espressione VARI of interest” 


indica nella lingua inglese una persona. 


coinvolta, non deve necessariamente 
essere -un colpevole o una vittima, in 
una investigazione poliziesca. 

“Person of interest” è anche il nome 
di una serie di telefilm prodotti in USA 
a partire dal 2011 e ancora in corso di 
trasmissione. L'articolo di basa solo sul 
primo anno della serie. 

La storia inizia quando un ex agente 
della CIA viene contattato da un. miste- 
rioso personaggio che lo convince ad 
associarsi a lui al fine di prevenire i 
crimini violenti commessi.contro le per- 
sone. Una trama non particolarmente 
originale, di quelle che vedono in ogni 
puntata i buoni impegnati a impedire 
le malefatte del cattivo di turno. Quello 
che la rende un po’ più interessante è il 
-` modo attraverso il quale i protagonisti 
vengono a conoscenza dei casi da 
risolvere. Lo fanno grazie all'accesso 
abusivo ad un computer, di proprietà 
del governo, dove vengono archiviati 


tutte le registrazioni delle comunica- . 


zioni telefoniche e in Rete, tutti i video 
delle telecamere di sorveglianza e tutti 
i dati delle banche dati on-line esistenti. 


Su questa macchina è in funzione un. 


programma super-segreto che - incro- 
ciando tutti i dati raccolti - permette 
di individuare chi sarà coinvolto entro 
24-48 ore in un crimine violento. ll 
computer, come in una lotteria, for- 
nisce ai nostri eroi esclusivamente il 
“social security number” della persona 
e loro dovranno riuscire a scoprire se 


questa è un potenziale criminale o una - 


potenziale vittima ed evitare il peggio. 
Anche i protagonisti utilizzano ampia- 
mente le tecnologie dello spionaggio 

e dell'informazione per. risolvere i 


loro . 
casi: clonazione di cellulari, violazione 


testimonianza di William Gallo, figlio di 
emigrati piemontesi, che ci permette 


-di farci un'idea dell'ambiente sociale 


e culturale a Paterson. Le situazioni e 


le persone rievocate da Gallo ci resti- — 


tuiscono la dimensione comunitaria di 
quella colonia in Paterson. 


“Per i miei genitori, l'anarchia si- 
gnificava onestà e rispetto per gli 
altri. Il denaro era l’ultima cosa da 
considerare. Lavorare onestamente e 
libertà, non volevano altro. Non aspi- 
ravano ad arricchirsi, ad avere conti in 
banca o benessere. Criticavano ogni 
genere di sfruttamento. Ricordo che 


‘mia madre rispettava il “Bill of Rights” 
[la Carta dei diritti americana], diceva 


che era una splendida lettura....Da 
ragazzo, frai 10 e gli 11 anni, lavorato 
per “La questione sociale”, il giornale 
anarchico di Paterson . Lo gestiva 
Guabello [Alberto Guabello, anarchico 
proveniente dal Biellese]. Lo stampava 
Franz Widmer, un tipografo, un uomo 
alto con la moglie piccina. Piegavamo i 
giornali, li indirizzavano e li portavamo 
all'ufficio postale. Invece di uscire a 
giocare, dopo la scuola, io lavoravo 
per il giornale. Stavo sempre al lavo- 
ro. [...] Spartaco Guabello, il figlio di 
Alberto, lo chiamavamo Spot anche 
se faceva Henry di nome, lui era un 
anarchico, proprio come me. Si aveva 
proprio la stessa logica. Ci avevano al- 
levato nell'ambiente anarchico, noi ri- 
fiutavamo religione e governo, persino 
la democrazia. E la guerra. Ci furono 
scioperi, molti, nelle fabbriche tessili, 
prima del grande sciopero del 1913.” 


In questo universo umano non man- 
carono - mi si permetta la battuta, non 


ci facciamo mancare nulla - polemiche 


fuori di misura dentro il movimento, 
basta pensare a quanto ricorda il Di- 


di banche dati pubbliche e private, in- 


tercettazioni di tutti i tipi e via dicendo. 
La misteriosa “macchina” protago- 


nista invisibile del telefilm richiama : 
. inevitabilmente alla memoria la rete 


di sorveglianza mondiale venuta alla 
luce quando è scoppiato l'affaire “data 


gate”, con la differenza che la serie tv 


è nata due anni prima delle denunce 
di Snowden. Anche se questa cosa 
non dovrebbe sorprendere nessuno, 
visto che le prime notizie riguardo 
all'esistenza di sistemi di spionaggio 
globali risalgono almeno al 1988, con 
la scoperta di “Echelon”. 

-Nel caso di “Person of interest”, il si- 
stema è - almeno nella prima serie della 


storia - un fulgido esempio di riserva- 


tezza e di correttezza politica ed etica, 
in quanto il suo inventore lo ha messo in 
grado di archiviare tutto ma di produrre, 
come risultato finale, esclusivamente 
un numero. Un comportamento tale da 
mandare in sollucchero tutti i Garanti 
della privacy di questo mondo. Sono 


infatti i protagonisti umani a violare 


continuamente la riservatezza di tutti 


quelli che gli capitano a tiro nel corso 


di una indagine, il fine giustifica i mezzi, 
per portare a termine la loro missione 
“umanitaria”. 

Questa serie ha un solo pregio, 


quello di mostrare, anche attraverso 


l'uso di una video grafica accattivante, 
l’esistenza ed i principi di funzionamen- 
to di molte delle tecnologie attualmente 
in uso nel settore della sorveglianza e 
dello spionaggio, anche di quelle che 
non sono poi così perfezionate come 
nella finzione vorrebbero farci credere. 
Più dannoso invece è far credere che 
esistano delle macchine che diventano 


“etiche” quando sono al servizio dei 


zionario Biografico degli italiani 


“Nell'agosto 1899 la colonia. della 
quale faceva parte il Bresci ospitò il 
Malatesta, reduce dall’evasione dal 
confino di Lampedusa, che prese per 
qualche tempo la direzione d’uno dei 
giornali anarchici locali, la Questione 
sociale. Nel novembre 1899, durante 
un animato dibattito tra Malatesta e 
l’anarchico individualista Giuseppe 
Ciancabilla, direttore di un altro perio- 
dico locale. L'Aurora, il Bresci strappò 


la rivoltella di mano a un tal Passaglia, 


un provocatore che si era avventato 
contro il Malatesta e l'aveva ferito ad 
una gamba, salvandogli così la vita.”.. 

Bresci era, come molti compagni 
di Paterson, un comunista anarchico 
antiorganizzatore (sull’esatto signifi- 
cato di questa definizione non vi è lo 
spazio per dilungarsi ma ne varrebbe 
la pena per evitare equivoci) ma è 
interessante rilevare la generosità 


‘ ed il coraggio con i quali si espose in 


quell'occasione in soccorso del più 
importante esponente della corrente 
anarchica con la quale gli antiorga- 
nizzatori polemizzavano. 


‘A questo dato forse vale la pena di 
aggiungerne un altro, Gaetano Bresci 
non era un “emarginato”, ammesso 
che il termine abbia un senso, le 
testimonianze su di lui pongono l'ac- 
cento sul fatto che era un operaio di 
mestiere, che era ben integrato negli 
USA al punto di aver una compagna 
irlandese, che era uomo forte e vitale 
ben diverso dall'immagine calunniosa 


che di lui cercarono di dare i nemici del 
movimento operaio e dell’anarchismo. 
La scelta quindi di liquidare il Um-: 


berto |, il Re Buono, quello stesso re 


. che aveva scritto a Fiorenzo Bava 


Beccaris, colui al quale i compagni 
dedicarono la canzone “Il feroce mo- 


“buoni” di turno. Ovvero l'idea che, se 
ci fossero dei computer al posto degli 
esseri umani davanti ai monitor di sor- 
veglianza delle migliaia di telecamere 
che punteggiano le strade di tutte le 
città, la sorveglianza potrebbe essere 
più accettabile. 

In pratica non siamo davanti n una 
denuncia dei programmi di sorveglian- 


‘za dei cittadini, anche se non mancano 
nella storia agenti di CIA, FBI ed NSA: 


nel ruolo dei cattivi, ma ad un tentativo 


. di far credere che sia possibile usarli 


in modo diverso. Viene spiegato infatti 
che la macchina segreta è stata inven- 


. tata al fine di contribuire alla sicurezza 


nazionale, ma che produce risultati 
riguardanti anche altri tipi di crimini 
che però vengono scartati dai gestori 
della macchina in quanto ritenuti “irri- 
levanti” rispetto allo scopo principale. 
| protagonisti non sono d'accordo con 


narchico Bava” e che era responsabile 


del massacro di proletari avvenuto a 
Milano nel 1998 Ho Ri 

«Ho preso in esame le proposte 
delle ricompense presentatemi dal 
ministro della guerra a favore delle 
truppe da lei dipendenti e col darvi la 


mia approvazione fui lieto e orgoglioso . 


di onorare la virtù di disciplina, abne- 
gazione e valore di cui esse offersero 
mirabile esempio. A lei poi personal- 
mente volli offrire di motu proprio la 
Croce di Grand'’Ufficiale dell'Ordine 
Militare di Savoia, per rimeritare il 
grande servizio che Ella rese alle 


istituzioni ed alla civiltà e perché Le . 
‘attesti col mio affetto la riconoscenza 


questo approccio e si dedicano quindi 


a risolvere i casi che non sono di inte- 


resse per il governo, giustificando così 
lo spionaggio totale anche quando si 


tratta dei reati commessi da push 


qualsiasi. 
| più complottisti sospetteranno che 
a finanziare questo genere di telefilm 


siano, direttamente o indirettamente; gli 


apparati statali incaricati della guerra 
psicologica e questo potrebbe anche 


essere vero. Comunque sia, a gua- 


dagnare su prodotti del genere sono i 
soliti “big media” che scelgono i copioni 


puntando sui temi che ritengono mag- 


giormente redditizi. Si tratta - come al 
solito - principalmente di una questione 
di soldi. 


Pepsy 


mia e della patria. Umberto» 

è una scelta dettata da una rivolta 
morale che si rifaceva, con ogni evi- 
denza agli esempi degli attentatori 
che avevano agito durante il risorgi- 
mento prima e, poi, contro i nemici 
dei lavoratori. 

Una scelta, insomma, che non 
piacque ai moralisti a un tanto al soldo 
come il De Amicis ma che fu compresa 
e rispettata dagli avversari dello stato 
e del capitale appartenessero o meno 
alla stessa corrente politica nella quale 
sui era formato Gaetano Bresci. 


Cosimo Scarinzi ` 
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Ancona 


Cent'anni di settimana rossa 


Il 7 giugno 1914 ad Ancona era pre- 
vista una manifestazione contro le com- 
pagnie di disciplina e contro il militari- 
smo. Una “semplice” manifestazione 
antimilitarista che si trasformò in un vero 


e proprio moto insurrezionale, scaturito . 


dall’uccisione da parte delle guardie di 
tre giovani compagni. 

Questi fatti passarono alla memoria 
storica con il nome di Settimana Rossa, 
sette giorni convulsi, intensi, che videro 
gli anarchici, in particolare Errico Malate- 
sta, tra i maggiori protagonisti. 

Non fu un caso che proprio ad Ancona 
scoppiò la miccia: nel capoluogo dorico, 
infatti, erano presenti le maggiori realtà 
sovversive dell’epoca, e se la causa fu 


accidentale, meno lo furono le azioni e` 


le conseguenze , poiché si iscrissero in 

un percorso di lotte che già da due anni 
attraversavano le forze rivoluzionarie. 

: Sono trascorsi cento anni e cosa 
può raccontare ancora la Settimana 
Rossa? Che senso .ha ricordare quegli 
avvenimenti , in una realtà sociale com- 

pletamente diversa da quella che vide 
la trasformazione di una protesta anti- 
militarista in una estesa rivolta dai toni 
generosamente insurrezionali? 


L'antico adagio che vede nella me- 


moria l'arma indispensabile per non 
ripetere gli errori e gli orrori del passato, 
si dimostra quanto mai veritiero in questi 
tempi foschi che, nel silenzio e nell'indif- 
ferenza mediatica, paiono ripercorrere 


NOTIZIE ANARCHICHE DAL MONDO. 


le Da strade che hanno condotto ` 


ai peggiori incubi del novecento. E la 
memoria, considerata appunto non solo 
come bene in sé ma come orientamento 
per l'azione. nell'oggi, nel qui ed ora, si 
coniuga indissolubilmente con la ricerca 
della verità, in primo luogo proprio per 
gli anarchici. 

-= Da questi presupposti nasce il cen- 


tenario della Settimana Rossa (6-7-8 


giugno) che in nessun caso va inteso in 
senso celebrativo -lasciamo ad altri la 
smania di glorie passate per consolare 
l'insussistenza odierna- ma cogliamo 
l'occasione per approfondirne la cono- 


scenza, le prospettive, e porle al pubblico 


confronto, ben consci che quella grande 
rivolta continua nelle lotte e nelle alter- 
native di oggi. Sarà stata una casualità 
( o un’analogia?), ma proprio nell’anno 
del centenario della rivolta, nella città di 
Ancona, è esplosa la questione sociale 
ed abitativa, rivelandosi per dimensione e 
drammaticità ben più estesa di quanto gli 
stessi attivisti “di movimento” potessero 
aspettarsi e che ha portato alla nascita di 


Casa de”nialtri. L'impatto e' felicemente 


sconvolgente: una sessantina di persone 
senza tetto, tra le quali donne e bambini, 
trovano soluzione temporanea all'inverno 
in strada; assieme a militanti di vari gruppi 
e realtà -tra cui molti anarchici- danno vita 


ad un interessantissimo esperimento di 


autogestione. Dopo nemmeno due mesi lo 
stabile è stato sgomberato, gli cupat 


denunciati e dispersi, Ma il movimento 
non si è certamente fermato, anzi! Ma- 
nifestazioni, blitz, presidi, assemblee, 
picchetti si sono susseguiti. La lotta per i 
diritti sociali intrapresa ad Ancona, si in- 
terseca con le tante lotte dalle dinamiche 
e sperimentazioni autogestionarie che 
divampano nei territori per la difesa dalle 
devastazioni ambientali: dalla Val Susa 


“NO TAV” fino alla Niscemi “NO MUOS” 


le popolazioni rivendicano il diritto ad au- 
todeterminarsi, ribellandosi allo scempio 
delle proprie vite e quello delle generazio- 
ni future. Anche il territorio marchigiano 
non è scevro da tali oscene violazioni: 
una su tutte la vergognosa blindatura del 
porto anconetano che, con un colpo solo, 
riesce a farsi disumana barriera (oltre la 
quale nessuno può sapere cosa succeda 
realmente) per chi tenta l'ingresso in Eu- 
ropa, e sottrae (caso singolare) l'accesso 
al mare alla stessa cittadinanza. 

Il centenario dunque sarà tutto que- 
sto: spazio alla memoria ed alla ricerca 
storica, manifestazione delle lotte che 
ieri come oggi si oppongono a ingiusti- 
zia sociale, militarismo e devastazione, 
costruzione di percorsi concreti che già 


. da ora possano fornire alternative alle 


crescenti situazioni di disagio sociale, 
sperimentando forme di convivenza, pro- 


duzione e scambio solidale e libertario. 


Gruppo Malatesta Ancona 
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100 ANNI DI SETTIMANA ROSSA 
| Venerdì 6 giugno 2014 - LE RADICI. 


La storia. le ricerche. i racconti: 
Meat via, Vida Poxesti falsi 


manto PORS ut 


f f fi. dii eO x ide’ (1? TFU DIE, 
presemtariene Giri: {0 sariu torvenye da 3e 
ethimanad Kox i 


presentazione guida dertuogii della settimana possa 


netaeritazione del fumetto ideam dalla biblisteca "’Fravaetim® d Fano e amarciitepivhe Valterzanòo 


per H centenario della “Settimana Ro 


ee SR o 1 uf as wio Autogestito bia € upa di Fosalery , . 
a seguire WI MING á & ( ONTRADAMERI A presentano SSURGEFLA TT opera s 
¢ RIBPHO Ta ack ° 


mapnatd : 


IO mam cnn sonde, 


Sabato 7 giugno 2014 - LE LOTTE 


Giornata di mobilitazione nella città, 


peih ini miatlittatà c come con contenant ore PA OU Dreso par heggio degl Arc 


vet parnna dalla {A4} BAND da Modena c dalla Fanfara bbertatia FRATELLI CH IEGI y da 
Rimini, a sertine concerto di ALESSIO LEGA 
sprinkinorse ita Roma 


sera sta LES MISTONS feat. VARIARGGLILCONTE 


i ë $ » ` 
lett Aperi IFIFESCIIA SIAT EHENE di Pi (AEA TEET T] 


aeaiiai 8 g giugno 2014 — IL FUTURO E’ ORA 


Soluzioni e prapaste libertane 

solidale di beni e 

oba vegan è non, interventi. faboraton pe a socialità accompagnata da 
BE RRE T rO FRIGIO, cantate di Lotta da Rovigo. BIAGIO ACCARDI cet 
1 U SPRUFUNNU: CANTI IN RIVOLTA", teatro cantato marchippano 


j F r 
Pran {at UM} YET Ri Pie saliti fur Cup tdi È Vidi)? i 


iercatino delle ameprodi azioni alimentari c non. fo scamtbao servizi La poto Hbone 
r Bambin be: 


autore da Cosenza è 


POSSIBILITA DI ( AMPEGGIO LIBERO l 
Per aggiornamenti su programmi e iniziative e adecioni al mercatino: 
su Faceboook: Grepp» Malatesta Ancona - c-mail: grappo malatesta ancona virgilio.it 


4 UNIONE SINDACALE ITALIANA-AIT 


GRUPPO ANARCHICO ERRICO MALATESTA A 


a Cura di Spartake 
della Red. Wil. 


Germania: Comita- 
to d’accoglienza per 
Erdogan —©@=@©©— 


Il Presidente-Dittatore turco Erdo- 
gan, in visita di Stato in Germania, 


è stato accolto, oltre che dalle osse- 
| . quiose autorità governative, anche da 
centinaia di migliaia di compagne e 
compagni scesi in corteo nella città di - 
Colonia. Un corteo molto imponente e 


determinato all’interno del quale era 
molto visibile la componente emigrata 
di nazionalità turca. Lo spezzone anar- 
chico era molto numeroso con striscioni 
e scritte in tedesco e turco in cui si 
ribadiva la colpa dello Stato turco e del 
‘capitalismo mortifero come autori della 
strage di centinaia minatori avvenuta 
pochi giorni fa in Turchia. 
Brasile: La coppa che nessuno 
vuole 
-= Continuano, ormai Quadi a sca- 
denza quotidiana, grandi e piccole 
manifestazioni contro la Coppa del 
mondo di calcio FIFA che prenderà il 
via il 12 giugno prossimo. Nonostante 
la repressione criminale messa in atto 
da governo centrale e periferico (il 


Brasile è uno stato federale) la mobi- 


litazione cresce ogni giorno di più. La 
contraddizione tra una manifestazione 
sportiva dal costo di milioni di dollari e 
la situazione di miseria e povertà del 


paese sta creando sempre più esplo- 
sioni di rabbia sociale. Il movimento 
anarchico “careoca”, nelle sue varie 
articolazioni, è costantemente pre- 


| sente all’interno delle mobilitazioni. La 


componente giovanile, soprattutto nei 
blocchi neri ai cortei, è preponderante 
e sempre determinata e combattiva nel 
rispondere agli attacchi polizieschi. Il 


governo ha preannunciato la creazione 


di famigerate “zone rosse” intorno agli 
stadi di calcio con un raggio di oltre 2 


km proprio per prevenire contestazioni. 


Inoltre si appresta a varare leggi “spe- 
ciali” per limitare ulteriormente il diritto 


di manifestare. Una coppa del mondo . 


sotto assedio. 


R4 maggio - Gior- 
nata mondiale con- 
tro la multinaziona- 
le Monsanto e gli 
OGM — 


In ogni angolo del globo, in oltre 
cinquecento città e per un numero 


| complessivo che supera i milioni di 
| partecipanti, si sono svolte iniziative 


di protesta contro laA multinazionale 
Monsanto leader indiscussa del mer- 
cato degli alimenti e sementi OGM. La 
Monsanto è stata fondata nel lontano 
1901 e nella sua centenaria storia si è 


macchiata di crimini contro l'umanità. 
E’ suo infatti il brevetto e la commer- 
cializzazione dei pesticidi, erbicidi e 
agenti chimici usati sperimentalmente 
dall'Esercito nordamericano durante 
la guerra in Vietnam causando oltre 
mezzo milione di morti e mutilazioni e 
altrettante nascite con gravi malforma- 
zioni fisiche. Studi scientifici autorevoli 


hanno dimostrato la correlazione diret- . 


ta tra le sostanze chimiche usate dalla 


` Monsanto con malattie degenerative 
come il morbo di Parkinson, l'Alzheimer 
e diverse forme di tumore. Charla Si- 
gnore, portavoce della multinazionale, 


a commento della giornata ha avuto 
l’ardire di commentare così: “Siamo 


orgogliosi della nostra collaborazione 


con gli agricoltori e le organizzazioni 
di partenariato che contribuiscono 
a rendere un pasto più equilibrato e 
accessibile a tutti. Il nostro obiettivo è 
quello di aiutare gli agricoltori a farlo 


‘usando meno risorse e avendo un mi- 


nore impatto sull'ambiente. Sappiamo 
che le persone hanno diversi punti di 
vista su questi argomenti, ed è impor- 
tante che siano in grado di esprimere e 
condividere le loro “. Una dichiarazione 


che risulta essere un insulto ed una. 


provocazione visto che, solo a titolo 


detiene il controllo e il monopolio di 
oltre il 95% del mercato delle sementi 
e del cotone in particolare. Questa 


situazione ha portato centinaia di- 


migliaia di contadini ad indebitarsi e, 
a causa di insolvenze, anche a miglia 
di suicidi. Solo una radicale politica 
agro-alimentare, biologica, naturale e 
libera dai giochi del capitalismo può 


‘essere il migliore viatico ai problemi 


alimentari del globo. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un 
mondo senza servi né padroni! 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e f 
ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti | 
contro la barbarie che ci circonda. 

Umanità Nova vuole continuare a fare la sua parte, settimana dopo | 
settimana: informazione, cronache, analisi e SR del movi- ! 


i. mento anarchico e libertario. 


| Un altro anno per dare voce a chi non ce l'ha, per mettere a nudo le | 


ia cara i | | miseri iolen li stati e dei padroni, per fornire un punto di | 
esemplificativo, in India la Monsanto ‘ | miserie e le violenze degli stat RASTA Unite PH! ; 


| vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 

| Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti | 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 

| mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 

| Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di | 
abbonati, sostenitori e diffusori. i 
Abbonati e fai abbonare al settimanale Sfilarohi2d: Dal 1920 con | 

| passione, amore e rabbia! 


WWW.UMANITANOVA.ORG/ABBONAMENTO 


Bologna © 
Mille no al 
fascismo — 


Un migliaio di persone, secondo le stime 
`- degli organizzatori, hanno preso parte saba- 
to 24 maggio alla manifestazione promossa 
da Bologna Antifascista per tornare a scandi- 
re un chiaro e determinato “no” alla presenza 
di Casapound e altre formazioni neofasciste 
in città. In testa al corteo lo striscione “Nes- 
suno spazio ai fascisti, per un mondo di 
. liber* e uguali. Bologna antifascista”. Più 
indietro, numerosi altri striscioni: “Contro 
ogni fascismo”, “Nazifascisti deponete le 
armi o perirete”, “+ Atlantide, - Casapound'”, 
“Mujeres libres unite contro preti e fascismo”. 

Accompagnati da fumogeni colorati e 
dalle percussioni: della SamBalotta, i mani- 
festanti imboccano via Santo Stefano per 
dirigersi verso il quartiere Murri: “Vogliamo 
chiudere per sempre la sede di Casapound 
e negare con forza ogni spazio ai fascisti”, si 
urla dal sound system. Il corteo si ingrossa e 
all'altezza del Baraccano, sede del quartiere 
Santo Stefano, scatta la prima azione comu- 
nicativa con una scritta tracciata sulla pare- 
te: “L'antifascismo non si delega, chiudere 
tutti i covi fascisti”. Il quartiere Santo Stefano, 
infatti, “propaganda sui media fobie razziste, 
cerca di normalizzare ogni esperienza di 
libertà e di autogestione. Questo luogo è 


| la copertura dei fascisti in città”, spiegano ` 


i manifestanti. 
. Arrivato in piazza di porta Santo Stefano, 
il corteo è accolto dai collettivi di Atlantide, 
che dai gradini del cassero sotto sgombero 
-espongono lo striscione “Strana Bologna. 
Lesbiche, trans, gay, queer, etero contro il 
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fascismo”. Come sottolineano le Mujeres 
libres: “Le lotte queer, femministe e lesbiche 
vanno di pari passo con la lotta antifascista”. 

Quando la manifestazione raggiunge l'ini- 
zio di via Murri, tra fumogeni e grossi petardi, 
uno striscione viene calato dai ponteggi di 


.. un cantiere: “Apriamo spazi di libertà”. Dalla 


finestra di un palazzo che si trova lungo il 
percorso del corteo, un residente si affaccia 
per salutare i manifestanti, a pugno chiuso 
e sventolando una bandiera rossa con “Che” 
Guevara. Numerose, del resto, le persone 
del quartiere che spuntano dalle finestre 
quando passano gli antifascisti. Sempre 
lungo via Murri, lo scoppio di un petardo 
e diverse scritte danneggiano una filiale 
dell’ Unicredit.. 

Dal sound system si ricordano l’assassi- 
nio di Nicola Tommasoli a Verona, la strage 


di ambulanti senegalesi a Firenze ed il più 


recente accoltellamento subito da un 25enne 
a Trento: “In Italia, in Europa, i fascisti uccido- 
no”. Lasciando via Murri, la manifestazione 
imbocca via Malvolta e poi via Romagnoli, 
passando a pochi metri dalla sede di Casa- 
pound, protetta dalla celere in antisommossa 
e da tre blindati. La SambaLotta suona e 
balla davanti ai cordoni degli agenti, tra 
numerosi fumogeni multicolore. Quando il 
corteo prosegue lungo il proprio percorso, 
dalla coda parte un lancio di fumogeni e 
petardi verso la sede di Casapound e la 
celere che la difende. Poi tutti i manifestanti 
defluiscono lungo via Romagnoli e poi via 
degli Orti, Dagnini, Sigonio e Mazzini. Inzona 
c'è il negozio di Biagetti, proprietario della 
sede affittata dai neofascisti in via Malvolta: 
“Biagetti complice dei fascisti, ipocrite- si 
scandisce dal sound system- le sue prese 
di distanza da Casapound”. 


La manifestazione, alla fine, si conclude 


. a porta Mazzini con una “Taz”: ad essere 


occupato temporaneamente è un ex distri- 


butore di benzina in disuso, che per la serata 


ospiterà musica e socialità. 
Ly zic.it 


Novità ZIC 

Valentina Carboni 

UNA STORIA SOVVERSIVA 

La Settimana Rossa ad Ancona 

pp.72 EUR 7,00. 

ISBN 978-88-95950-39-6 

Il 7 giugno 1914 ad Ancona era prevista 
una manifestazione contro le compagnie 
di disciplina e contro il militarismo. Una 
“semplice” manifestazione antimilitarista 
che si trasformò in un vero e proprio moto 
insurrezionale, scaturito dall'uccisione da 
parte delle guardie di tre giovani compagni. 

Questi fatti passarono alla memoria 
storica con il nome di Settimana Rossa, 
sette giorni convulsi, intensi, che videro gli 
anarchici, in particolare Errico Malatesta, 
tra i maggiori protagonisti. 

Non fu un caso che proprio ad Ancona 
si accese la miccia: nel capoluogo dorico, 
infatti, erano presenti le maggiori realtà 
sovversive dell’epoca, e se la causa fu 
accidentale, meno lo furono le azioni e 


le conseguenze , poiché si iscrissero in - 


un percorso di lotte che già da due anni 
vivevano il protagonismo delle forze rivo- 
luzionarie. 

Valentina Carboni è docente precaria. 
Vive in provincia e fa parte del Gruppo 


anarchico Errico Malatesta di Ancona, 


ed è proprio grazie ai compagni del 
Malatesta che questo scritto ha visto la 
iakin a 


David Bernardini 


| CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE 
Storia e pensiero dell’anarchico tede- 


sco Rudolf Rocker 
pp.148 EUR 12,00 


ISBN 978-88-95950-36-5 


Rudolf Rocker (1873-1958) costituisce . 


un tassello fondamentale nella storia del 


movimento anarchico internazionale. Dalla 


Germania di Bismarck alla Francia della 
“propaganda del fatto”, dalla Londra degli 
anarchici di lingua yiddish, dove viene 
soprannominato “rabby goy”, ai campi 
di concentramento per “alien enemies” 
(stranieri di nazionalità nemica), dall’anar- 
cosindacalismo della repubblica di Weimar 
alla colonia libertaria Mohegan nel Maine, 
dove finisce i suoi giorni, Rocker attraversa 
ottant'anni di storia senza mai rinunciare a 
lottare a fianco degli sfruttati ed a riflettere 
sulle possibilità di un avvenire libertario. 
Autore di una miriade di libri, opuscoli e 
articoli sparsi sulla stampa anarchica di 
tutto il mondo, la sua vita illumina scorci 
del passato spesso lasciati nell'ombra ed 
esperienze politiche poco conosciute, le 


sue riflessioni colgono le tensioni del tem- 


po e cercano di coniugare teoria e azione. 
Questo libro si propone di costituire un 
primo approccio allo studio della figura di 
Rudolf Rocker, ricostruendo i differenti con- 
testi nei quali si delineano il suo pensiero e 
la sua straordinaria parabola esistenziale. 

Quella di Rocker è una storia poco 
conosciuta, eppure è bella come solo 
può essere quella di un uomo coerente, 
determinato, dotato di un pensiero acuto, 


originale e insofferente a qualsiasi tipo di 


dogma. 

David Bernardini (1988) si è laureato 
in Storia presso l’Università degli Studi di 
Milano con una tesi in Storia del pensiero 
politico contemporaneo. Attualmente 
frequenta il dottorato in Storia dell Europa 
presso l’Università degli Studi di Teramo. 


Si occupa prevalentemente di storia del | 
movimento anarchico e di estremismo. di | 
‘ destra. 


Bologna 
Kronstadt 


Venerdì 30 maggio al Circolo Anarchico Ber- 


neri piazza di porta S. Stefano 1 ore 19:00. 


aperitivo libertario, ore 20:30 presentazione 
del libro Kronstadt nella Rivoluzione russa 
(ed. Colibrì 2013) con il curatore Giuseppe 
Aiello. 


I SENZA STATO me- 


eting multimediale di 
creatività. 


Il-12- 13- 14 -15 giugno l'Associazione - 


“Gli Scamiciati “ presenta | SENZA STATO 
Me: multimediale di creatività. 


La manifestazione si svolgerà nei ók 
del laboratorio anarchico PerlaNera in via 
i Tiziano n. 2 ad Alessandria. 


GIOVEDI 12 


ore 21 presentazione di un interessan- 


tissimo libro per la prima volta tradotto in 
Italiano edito da autoproduzioni fenix “storia 
del DADAISMO"” di Ribemont Dessaignes il 
-libro è arricchito anche da “UN CADAVRE “ 
numero unico di un giornale che uscì il 15 
gennaio 1930, di autori vari, prevalentemen- 
te poeti, entrambi tradotti dal francese da 
Nicoletta Frola e da Mario Frisetti che sarà 
anche oratore alla presentazione. A seguire 


proiezione del film “ENTR ACTE di Renè - 


Clair del 1924. 


VENERDÌ” 13 | 

ore 17 apertura delle mostre espositive 
composte da quadri, TOIngiate, sculture e 
ambientazioni. 
 Esporranno: | 

‘ Max Ferrino, Paolo Mandirola, Matteo 
Michele Bisaccia; Vincenzo Aulitto, Bertini 
Rosetta ,Roberto Pestarino, Franco Schiro- 
ne, Santo Catanuto, Angelo Pelizza, Gino, 
Franco Montessoro, Valter Ravera, Saer. 

Ore 18 - Spettacolo teatrale “Il Mare Buio” 
di e con Andrea Trere (Opercolo teatro), tre 
monologhi tratti da racconti di A.J. CRONIN, 


R. BRADBURY e S. BENNI, preceduti, inter- 


vallati e seguiti da filmati. 

ore 21, la compagnia teatrale Coltelleria 
Einstein si esibirà con lo spettacolo “Polvere. 
Umana” liberamente Ispirato ai romanzi di 
Primo Levi. 


SABATO 14 


Il programma è concepito in modo che il 
sabato sia dedicato ad iniziative di contami- 
nazione tra le varie espressioni artistiche: la 
scelta espressiva vuole essere un percorso 


che in qualche maniera è anche l'archetipo 


dell'iniziativa stessa. 
ore 10 apertura della mostra, a seguire 


Corvaio Salvatore propone un esperimento 


di poesia collettiva con i presenti. 
` Tutto il pomeriggio sarà accompagnato 
da musiche eseguite da un quartetto di jazz 
libero alternate e/o contemporanee ad opere 
create sul momento dagli espositori. 
ore 16 “Si gratta!!!”performance di conta- 
minazione multimediale: 


una performance nella quale, Salvatore 


Corvaio, reciterà le sue poesie in un contorno 
espositivo di quadri dipinti dal pittore Claudio 
Zunino, ispirati ai versi di Corvaio, il tutto è 
accompagnato dalla chitarra elettrica di Dino 
Porcu, una chitarra che accompagna e com- 
menta ma che è anche a tratti protagonista. 

Alle ore 17 - presentazione della rivista 
ApARTEe “materiali irregolari di cultura liberta- 
ria”, la rivista ha ormai 14 anni ed è un punto 
di riferimento innegabile di arte, nel senso a 
noi più affine, oltre che essere stata in questi 
anni promotrice di numerosi eventi | in tutto il 
territorio nazionale. 


Alle ore 18 - Andrea Roccioletti presenta. 


un'esposizione performativa sulle nuove 
comunità in rete, che non solo travalicano 
i confini degli stati, ma creano una nuova 
concezione di identità e di appartenenza. . 


Con Michele Di Erre e Andrea Gagliotta - 
- IL BESTIARIO AD OCCHI CHIUSI I 


| due artisti disegnano ad occhi bendati, 


‘oppure usando la visione periferica. 


Propongono a chi vuole provare a fare 
altrettanto, durante la loro esposizione. 

Per la sola giornata di sabato verranno 
esposti i bozzetti originali delle sagome a 
grandezza naturale del celebre quadro “l 
FUNERALI DELL'ANARCHICO PINELLI” 
di Enrico Baj. 

Ore 21 concerto: BANDA BRISCA musi- 


ca e danza della tradizione 


DOMENICA 15 

ore 10 apertura della mostra a seguire 
Harald Miserè ci propone uno spettacolo con 
la collaborazione artistica di Sara Salvatico 
e Danilo Danglari dove le sue poesie diven- 
tano animazione teatrale dando vita ad un 
ensemble, un grido contro le convenzioni 
l'ipocrisia e il potere 


-ore 15 “LUIS ovvero abbiamo conosciuto 
Lulù quella sera che...” 
dedicato alla figura leggendaria di Louis 
Chabas detto Lulù il partigiano che operò 
durante la Resistenza nelle Langhe. 

Il racconto verrà recitato da Sara Salva- 
tico e da Danilo Danglari. 


ore 17 “ RI R-ESISTERE” Canzoni e- 


parole di libertà eseguite dal gruppo SENZA 
COLLARE. | 

Durante tutti i tre giorni oltre alle mostre 
di quadri, sculture e fotografie, 

- sarà allestita una sala permanente dove 
verrà proiettato no stop il cortometraggio frut- 
to del lavoro partito l'11 marzo, al PerlaNera, 
un laboratorio di drammaturgia incentrato 
proprio sul tema dei senza stato diretto da 
Gianluca Ferrari e il documentario “Louis 
Chabas detto Lulù una resistenza leggenda- 
ria “ di Remo Schellino. Saranno poi proiettati 
i filmati ormai storici delle iniziative artistiche 
proposte a suo tempo da non pochi degli 
attuali animatori del laboratorio anarchico 
PerlaNera e svoltesi al Forte Guercio Occu- 


pato “Le Piume del Pavone”, più il video di 


Luigi Bianco “Il FUOCO BRUCIA SEMPRE 
QUALCOSA Se qualcosa c'è ? 

Per tutti i 3 giorni ci sarà da mangiare 
a modici prezzi: PETNE, PRANZO 
E CENA. 


Caselle t.se. 
Spezziamo le ali alla 
guerra! 

Due giornate contro il 


militarismo 
Martedì 27 maggio 
Palatenda del Prato della Fiera in via 
Torino a Caselle Serata antimilitarista 

ore 19,30 apericena con mgutazgne 
di prodotti 

ore 20,30 assemblea/dibattito 

Interventi di: 

Alberto Perino, protagonista della lotta 
per la riconversione da militare a civile delle 
Officine Moncenisio di Condove in Val Susa. 
Domenico Argirò e Valter Bovolenta del 
movimento No F35 


Lunedì 2 giugno ore 10 presidio con 
banchetti, musica, interventi, in piazza 
Boschiassi. 

Interventi su F35, riconversione dell’indu- 
stria bellica, occupazione militare del territo- 
rio dall’Afganistan alla Val Susa, passando 


di Antonio Lombardo . 


per i CIE e i quartieri popolari di Torino. 

A fine mattinata il presidio diven- 
ta itinerante per concludersi alla roton- 
da d’ingresso al paese dove cam- 


. peggia un bombardiere dell’Alenia. 


. Azione diretta contro il militarismo 
L'Italia è in guerra da molti anni. Ne parlano 
solo quando un ben pagato professionista 
ci lascia la pelle: un po’ di retorica su inter- 


venti umanitari e democrazia, Napolitano. 


che saluta la salma, una bella pensione a 
coniugi e figli. 

E una guerra su più fronti, che si coniuga 
nella neolingua del peacekeeping, dell’inter- 


vento umanitario, ma parla il lessico feroce 
dell’ emergenza, dell'ordine pubblico, della: 


repressione. 
Gli stessi militari delle guerre in Bosnia, 
Iraq, Afganistan, gli stessi delle torture e degli 


“Stupri in Somalia, sono nei CIE, nelle strade 


delle nostre città, sono in Val Susa. . 
Guerra esterna e guerra interna sono 
due facce delle stessa medaglia. Lo rivela 
l’armamentario propagandistico che le 
sostiene. Le questioni sociali, coniugate 
sapientemente in termini di ordine pubbli- 
co, sono il perno dell'intera operazione. 
Hanno applicato nel nostro paese teorie e tatti- 
che sperimentate dalla Somalia all’Afganistan. 
Se la guerra è filantropia planetaria, se 
condizione per il soccorso sono le bombe, 
l'occupazione militare, i rastrellamenti, se 
il militare si fa poliziotto ed insieme sono 
anche operatori umanitari il gioco è fatto. 
L'opposizione alla guerra, che in altri anni 


| fa ha riempito le piazze di folle oceaniche, 


si è lentamente esaurita, come le bandiere 
arcobaleno, che il sole e la pioggia hanno 
stinto e lacerato sui balconi delle case. 


La mera testimonianza, la rivolta mo- 


rale non basta a fermare la guerra, se 
non sa farsi resistenza concreta. 
Negli ultimi anni l'opposizione alla guerra 
qualche volta è riuscita a saldarsi con l’op- 
posizione al militarismo: il movimento No 


F35 a Novara, i No Tav che contrastano. 


l'occupazione militare in Val Susa, i no Muos 


-che si battono contro le antenne assassine a 


Niscemi. Anche nelle strade delle nostre cit- 
tà, dove controllo militare e repressione delle 


insorgenze sociali sono la ricetta universale . 


c'é chi non accetta di vivere da schiavo 
Le radici di tutte le guerre sono nelle industrie 
che sorgono a pochi passi dalle nostre case 
Chi si oppone alla guerra, senza oppor- 


1 Giugne 2012 


ilancio n 10 


ENTRATE 
ABBONAMENTI 


QUERCETA: a/m Tipo, E.D’Addio, 
20,00; ROMA: V.Zeppieri, (PDF), 
25,00;NESSUNA LOCALITA’: E., 
(PDF), 25,00;PISA: E.Deliperi, 
-.55,00;PEROSA CANAVESE: 
S.Vittone, 65,00; 
MONTANO LUCINO: 
N.Scognamiglio, (PDF), 25,00; 
FUSIGNANO: L.Bertaccini, 65,00; 
GIOVINAZZO: O.Amato, 55,00; 
FRANCOFORTE: F.Barba (agg.per 
abb.estero+gadget), 45,00: 
BASILICAGOIANO: L. Tommasini, 
55,00. 
Totale € 435,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
CORSICO: P.Donatiello, 100,00. 


Totale € 100,00 
SOTTOSCRIZIONI 


FIRENZE: G.Soriano, 50,00; 
MILANO: L.Candela, 20,00. 


Totale € 70,00 
VARIE — 
TRIESTE : prestito da 


F.Denitto, 2000,00. 
Totale € 2.000,00 


“TOTALE ENTRATE € 2.605,00 


USCITE 


stampa n°18 € 499,30 
spedizioni n°1 -€600,00 


lavorazione spedizioni n.18 


€ 55,00 
ft Fedrigoni (carta) n. 1832 
€ 2.636,03 
TOTALE USCITE € 3.790,33 
saldo n°48. -€ 1.185,33 
saldo precedente -€ 140,44 
SALDO FINALE < 1.325,77 


Nota al bilancio: per sostenere le 
spese del giornale l'amministratore 
ha dovuto prestare 2000,00 euro alla 
cassa che dovranno essere restituiti 
al più presto. Lettori e diffusori ne 
tengano conto. 


-si alle produzioni di. morte, fa testimo- 


nianża ma non impedisce i massacri. 


L’Alenia è uno dei gioielli di Finmec- 
canica, il colosso armiero italiano. 
La “missione” dell’Alenia è fare aerei. | veli- 
voli militari sono il fiore all'occhiello di questo 


- colosso. Nello stabilimento di Caselle Torine- 


se hanno costruito gli Eurofighter Thypoon, 
i cacciabombardieri made in Europe, e gli 
AMX. Le ali degli F35, della statunitense 
Loòckeed Martin, sono costruite o9 assem- 


blati dall’Alenia. 


Un business milionario. Un pnnt di 
morte. 
Per fermare la guerra non basta un no. 


Occorre incepparne i meccanismi, partendo 


dalle nostre città, dal territorio in cui viviamo, 
dove ci sono caserme, basi militari, aeroporti, 
fabbriche d'armi, uomini armati che pattu- 


gliano le strade 


Un gruppo di antimilitaristi di Torino, delle — 
Valli di Lanzo e del resto del Piemonte ha 
deciso di cominciare una campagna, che 
collegandosi con quella dei No.F35 di Nova- 
ra, metta sabbia nel motore del militarismo 


Antimilitaristi di Torino, Valli di Lanzo e 
del resto del Piemonte 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org | . BEA SEF 
— bei lavere 
IENA i e A 


Contro il blocco 
degli stipendi nel 
pubblico impiego, 


~ aumenti veri per tutti e abolizione 
delle posizioni organizzative. 

Dicono che il governo renzi darà 80 
euro a tutti. In realtà non è così. 

-non vedranno un euro i milioni di 
pensionati poveri e meno poveri. 

-non vedranno un euro i milioni di 
lavoratori falsamente autonomi cioè 
-~ quella enorme fascia di lavoro precario 
| che i datori di lavoro fanno risultare 

come partite iva o ritenute d’acconto. 
|_——non vedranno una lira tutti i lavorato- 
ri, pubblici e privati, che guadagnano più 


di 1500 euro al mese (ad esempio gran. 


parte degli infermieri che fanno le notti, 
gli straordinari e turni massacranti). Per 
tutti i dipendenti pubblici sarà una beffa 
colossale! 


Coloro che avranno la fortuna/sfor- . 


tuna di guadagnare meno di 1.500 euro 
avranno effettivamente gli 80 euro in 
busta paga dal mese di Maggio, ma in 
compenso non avranno più un rinnovo 
contrattuale fino al 2017 o addirittura 
(ancora non si sa) fino al 2020. Ma an- 
che per coloro che guadagnano meno 
di 1.500 euro — 

.Ma anche per coloro che guada- 


gnano meno di 1500 euro il mese gli 


80 euro non copriranno che una pic- 
colissima perdita salariale dovuta al 
mancato rinnovo del contratto naziona- 
> I Dal 2009 ad oggi, cioè da 
quando sono stati bloccati gli stipendi di 


-tutto il pubblico impiego, ogni lavoratore 
pubblico ha perso mediamente 250 
euro a testa per effetto dell’inflazione. 

Quanti altri soldi perderà ogni lavoratore 
pubblico con il previsto blocco dei con- 
tratti fino al 2017 ??!! 
blocco durerà fino al 2020 ??!! 

Ma mentre contratti nazionali e in- 
tegrativi sono di fatto aboliti fino a data 
da destinare, tutte le amministrazioni 


pubbliche, le aziende sanitarie conti- 


nuano a spendere centinaia di migliaia 
. di euro per quella vergogna che sono le 
| posizioni organizzative. Si tratta di tanti 
soldi presi dai fondi di tutti i lavoratori e 
distribuiti solo a figure gerarchiche pro- 
mosse sul campo dalle direzioni pubbli- 
che. 

= Nel frattempo si- chit con la 


Quanti altri se il 


spending rewiew e con il documento 
economico e finanziario si continua a 
tagliare la pubblica amministrazione e 
la sanità che sono al collasso. Ormai 
nella “rossa” (di vergogna) toscana per 
fare delle semplici analisi di routine si 
spendono 50, 60 o anche 80 euro. Alla 
faccia della prevenzione e del diritto 
alla salute !!! 

E' necessario reagire in prima per- 
sona senza aspettarsi nulla dai politici, 
né da quelli di governo, né dai vari grilli 
parlanti dell'opposizione che vogliono 


conquistarsi la poltrona per fare le 


stesse porcherie di sempre. 

Mobilitiamoci, organizziamo comitati 
autogestiti dal basso 

Autorganizzazione e lotta per: 

- aumenti di stipendio reali e consi- 
stenti per tutti 

- abolizione delle posizioni organiz- 
zative disapplicando il ccnl del ‘99. 

- servizi pubblici gratuiti per tutti e 
di qualità 

Unione Sindacale Italiana (Usi-Ait) 


— sezione Firenze. 


usisanità.careggi@gmail.com 


Una tranquilla 
giornata di lotta 
all'ospedale San Pao- 
lo di Milano 


All’ospedale San Paolo giaceva 
da tempo, circa 4 mesi, una vertenza 


aperta dalla maggioranza delle sigle 


sindacali verso l'azienda, con la pro- 
clamazione dello stato di agitazione che 


non aveva avuto praticamente seguito 


‘per le responsabilità di una parte delle 


rappresentanze sindacali coinvolte (Cgil 
e USB). 

Di fronte alla volontà aziendale di 
utilizzare mano d'opera interinale e co- 
operative infermieristiche per far fronte 
alla gravissima carenza di personale, 
sulla base delle indicazioni provenienti 
dalla Regione, nella giornata del 21 


| maggio è stata indetta una assemblea 


del personale da parte della sezione 


locale USI Sanità e della FSI. Nel cor- 


so dell'assemblea oltre a denunciare 
l'introduzione di mano d'opera precaria 
sono state messe sotto accusa la raffi- 
ca di provvedimenti disciplinari, tra cui 


quello grave del licenziamento di una 
. lavoratrice, il non rispetto dei tempi di 


vestizione, la sospensione degli accordi 
su incentivi spettanti ai dipendenti. 
All'assemblea ha fatto seguito un 
corteo interno fino all'Ufficio Infermieri- 
stico dove alle 16 si è deciso l’occupa- 
zione di quei locali. Quando è arrivata 
la Digos a bussare alla porta questa 
è rimasta ermeticamente. chiusa. E’ 
iniziata una trattativa che si è protratta 


fino alle 20 quando si è conclusa con, 


l'impegno dell'azienda a fare dei passi 
indietro, sottoscrivendo un accodo a 
non utilizzare le cooperative infermie- 
ristiche e il lavoro interinale, a rivedere 
la decisione sulla lavoratrice licenziata 
e gli altri provvedimenti disciplinari, si 
impegnava a sottoscrivere l'accordo 
sulla vestizione e contrattare regole più 
eque sugli incentivi. Solo a questo punto 
si apriva la porta degli spazi occupati. 
Durante la giornata di lotta erano stati 
esposti striscioni di protesta all'entrata 
dell'ospedale: “Lavoratori osp. San Pa- 


olo in lotta No ai tagli alla sanità”, “No 


cooperative Si qualità dell'assistenza”, 
“No caporalato in H Si qualità all’assi- 
stenza”. 

Di seguito riportiamo il comunicato 


della Segretaria Aziendale USI AsRERAle | 


San Carlo 

“L'incontro straordinario chiesto dai 
lavoratori convocati che verteva sulla 
non accettazione da parte dell’assem- 
blea generale odierna - promossa da 
FSI e USI - del tentativo di reintrodurre 
le già passate disastrose esperienze 
di lavoro infermieristico cooperativo 0 
in affitto ha portato al preciso impegno 
da parte dell’amministrazione di non 
avvalersi, in ambito ospedaliero, di tali 
forme di assunzione ma di aprire altresì 
tutti i canali ora disponibili per fare fron- 
te alla situazione della grave carenza 
di personale infermieristico tecnico e 
ostetrico che ha portato a esasperate 
forme di mobilità interna. 

Una trattativa urgente sarà immedia- 
tamente convocata dall’amministrazione 
anche per la chiusura dell’annoso con- 
tenzioso sulla vestizione/svestizione del 
personale; per il troppo facile ricorso alle 
azioni disciplinari in un contesto reso 
estremamente stressante dalla penuria 
di personale che nuoce gravemente alla 
qualità del servizio reso ai pazienti; per 
definire in modo condiviso le tematiche 
sollevate dalle azioni unilaterali intra- 
prese dall’amministrazione sul tema 
della produttività; per aprire entro 15 
gg. un tavolo che definisca il problema 
delle mobilità interne del personale che 
ha portato a recenti inammissibili discri- 
minazioni e un tavolo per normare il 
lavoro in regime di Libera Professione.” 

Enrico 


“We are worth more 
I”. Si estende la pro- 
testa nei Fast foods 


“Mentre la McDonald's nisi e miliar- 


di di dollari in sponsorizzazioni, campa- . 
. gne pubblicitarie e compensi milionari 


per la sua dirigenza, grazie a salari ai 
limiti della soglia di povertà molti dei 
suoi addetti riescono a malapena a sbar- 


‘care il lunario” da un'intervista ad uno 


dei dimostranti di Oak Brook pubblicata 
su un quotidiano di Chicago. 

Se esiste un settore industriale che 
a livello globale rappresenta nell’im- 


maginario collettivo un lavoro di basso, 


bassissimo, livello, oltretutto pagato 
con salari da fame è proprio il “McJob”, 
definito dall’Oxford Dictionary come “A 


low-paid job with few prospects”, ovvero 


una occupazione dove la bassa paga 
si sposa con bassissime prospettive di 


miglioramento, e dall’Urban Dictionary 


come “Qualsiasi lavoro umile, un vicolo 
cieco con bassa fetribuzione e non qua- 


lificato, tra cui (ma non solo) quelli nel 
settore fast food, che richiede lo zero 


coinvolgimento creativo o intellettuale e 


la cui unica motivazione è una seppure 
bassa busta paga”. 

In poche parole, un settore che im- 
piega nella grande maggioranza donne 
sole con figli a carico, sotto occupati, 
pensionati al limite della povertà e 
studenti squattrinati, una fascia sociale 
alla ricerca di un qualsiasi impiego per 
riuscire a campare e disponibile ad adat- 
tarsi ai contratti part time che regnano 


in questo settore. Ovvio, inoltre, che. 


le principali catene hanno buon gioco 
a dare in appalto il loro marchio con il 
sistema del Franchising, cosa che molto 


spesso le esenta dal dover rendere con- ` 


to di come vengono trattati i dipendenti 
di questa categoria di ristoranti. 
Secondo un rapporto stilato da un 
gruppo di avvocati del lavoro statuni- 
tensi, il CEO (Direttore esecutivo) di 
una qualsiasi multinazionale del Fast 
food guadagna in media mille volte lo 
stipendio medio di un semplice addetto 
alla preparazione e alla vendita dei 
panini, raggiungendo il massimo della 
disparità di trattamento economico in 
tutta l'economia Nord americana. 
Eppure, è proprio da questa incre- 
dibile disparità di trattamento e dalla 
ferma volontà delle lavoratrici e dei 
lavoratori dei McJobs nordamericani 
di ottenere un salario minimo orario di 
15 dollari contro i 7,8 0 9 attuali, che — 


all’interno di un mondo del lavoro quasi. 


completamente de-sindacalizzato come 


“quello americano - sta invece nascendo 


una rivendicazione, estesa oggi a livello 
planetario, in grado, alla lunga, di met- 


tere in discussione gli enormi profitti di 


alcune multinazionali del settore quali 
McDonald's, Wendy, Burger King, Taco 
Bell ed una intera filosofia aziendale 
che è riuscita a pervadere il globo con 


un prodotto standardizzato di dubbia. 


qualità, spesso osteggiato da molti 
(uno per tutti Josè Bovè in Francia) e 
sbeffeggiato da films come “Super size 
me” di Morgan Spurlock 0 dall'italiano 


“Focaccia Blues”. 


. Su questa pagina è stato dato conto 
in passato di come sia nata questa 
protesta ma ci sembra utile ripercorrere 
brevemente i momenti più significativi. 

Tutto è nato da uno sciopero organiz- 
zato a New York nel Novembre 2012 — il 


primo nel settore fast food — che sollevò 


una forte eco sulla stampa Usa anche 


. se i partecipanti, organizzatisi come 


“FastfoodForward”, furono poche cen- 
tinaia sul totale di quasi 50.000 addetti 
del settore nella Grande mela. 

Nonostante un inizio ben poco pro- 
mettente ma grazie soprattutto agli 
articoli di stampa che ne avevano dato 
ampio risalto diffondendo (involonta- 
riamente) la notizia, nel giro di un solo 
anno il movimento dei lavoratori dei fast 
food, appoggiato dal sindacato Service 
Employees International Union, è riusci- 
to a guadagnare rapidamente terreno, 
tanto da riuscire ad organizzare, il 12 
dicembre 2013, uno sciopero a livello 
nazionale al quale avevano aderito 
migliaia di lavoratori in 100 città del 
nord america. 

. Ma l'esempio dei lavoratori ‘e delle 
lavoratrici statunitensi ha avuto l’effetto 
scatenante di mobilitare anche i loro col- 
leghi in molte nazioni, tanto che poche 
settimane fa si è tenuto il primo scio- 
pero globale dei lavoratori del settore. 

. Lo scorso 15 maggio si è infatti svolta 


in tutto il mondo una giornata di sciopero 


nel settore dei fast food. Negli Stati Uni- 
ti, patria della ristorazione veloce, sono 


scesi in sciopero i lavoratori di 130 tra 


le maggiori città, St. Louis, San Franci- 
sco, Seattle, Kansas City, Milwaukee, 
Oakland, Detroit, Chicago, Los Angeles, 


New York, cui si sono aggiunte per la 


prima volta anche Philadelhia, Orlando, 
Miami e Sacramento, mentre scioperi 
sono avvenuti in 30 nazioni e nelle 
principali città, da Londra a San Paolo, 
da Dublino a Johannesburg, Ginevra, 
Buenos Ayres, Tokyo e Berlino. 

-Per la prima volta nella storia, con- 
tro lo strapotere delle corporations 
dell'Hamburger si è mobilitata unitaria- 
mente la moltitudine delle lavoratrici e 
dei lavoratori che quotidianamente in 
ogni angolo del mondo friggono, cuo- 


‘ ciono e sfornano il peggio dell’alimenta- 


zione standardizzata per un compenso 
da fame. . 

A dimostrazione di come tutto il setto- 
re sia ormai in ebollizione e sia riuscito a 
coinvolgere anche settori non minoritari 
della pubblica opinione, a pochi giorni di 
distanza dal riuscito sciopero nazionale 
il movimento dei fast foods ha deciso di 
dare l'assalto "al campus” della regina 
dell hamburger, la McDonald's, ad Oak 
Brook, nei sobborghi di Chicago, nel 
giorno in cui si teneva l'annuale assem- 
blea degli azionisti. Nelle prime ore dalla 
mattinata di Mercoledì 21 Maggio, dopo. 
avere appreso che la sede situata al nu- 
mero 2111 di McDonald's Drive era stata. 
improvvisamente chiusa e sgomberata 
dagli impiegati e dirigenti su disposi- 
zione della locale polizia “per motivi di 
ordine pubblico e per evitare ingorghi 
al traffico”, circa 2.000 dimostranti, in 


‘maggioranza addetti della McDonald's 


e di altre catene del settore vestiti con . 
la divisa di lavoro e accompagnati dal 
presidente della Service Employees 
International Union, da membri del 


‘clero di varie confessioni religiose e da 


un esponente nazionale della NAACP 


(National Association for the Advance- 


ment of Colored People), nonostante 
che la tutta la zona fosse strettamente. 
sorvegliata dalla polizia, sono riusciti 


ad entrare da un cancello secondario 


ed hanno fatto irruzione all’interno del 
McDonald's Campus gridando slogan e 
portando cartelli con le scritte “We Are 


‘Worth More” e “My Union My Voice”. 


“Non possiamo sopravvivere con 
salari da fame. Abbiamo bisogno che 
i nostri salari siano aumentati e abbia- 
mo bisogno di un sindacato per avere 
una protezione nei luoghi di lavoro e 
prenderci cura delle nostre famiglie “ ha 
dichiarato a Time Jessica Davis, 25 anni 
con due figli a carico e un salario orario 
di 8,90 dollari “McDonald è il mio unico 
lavoro. E’ davvero difficile prendersi 
cura di due figli e pagare le bollette “ 
“Sto lottando per avere 15 dollari all’o- 
ra, per avere un sindacato e perché il 
futuro dei miei figli sia diverso dal mio” 
ha dichiarato una dimostrante venuta 
a Chicago dalla lontana Kansas City. 

Bloccati immediatamente da un forte 
contingente di polizia in assetto anti- 
sommossa, alla intimazione di uscire 


: immediatamente dal campus i dimo- 


stranti hanno opposto un fermo. rifiuto 
e 138 di loro, tra i quali lavoratori, sin- 
dacalisti e membri di varie chiese, sono 
stati arrestati con l'accusa di violazione 


‘della proprietà privata, cosa questa che 


non solo non arresterà il movimento dei 
fast foods ma che, considerato l'ampio 
risalto che gli arresti hanno avuto sia 
sulla stampa americana che internazio- 


nale, non farà altro che portare acqua al. 


mulino della protesta. La lotta continua. 
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